
 

 

DOCUMENTO DI AMMISSIONE 

relativo all’ammissione alle negoziazioni su AIM Italia organizzato e gestito da 
Borsa Italiana S.p.A. del 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO CONVERTIBILE IN AZIONI 
FIRST CAPITAL S.P.A. denominato 

FIRST CAPITAL CV 2019-2026 3,75% 

emesso da 

FIRST CAPITAL S.p.A. 

 

Global Coordinator  

Corporate Family Office SIM S.p.A. 

Lead Manager 

Banca Valsabbina S.C.p.A. 

Nominated Adviser 

UBI Banca S.p.A. 

AIM Italia è un sistema multilaterale di negoziazione dedicato primariamente alle piccole e medie imprese e 
alle società ad alto potenziale di crescita alle quali è tipicamente collegato un livello di rischio superiore 
rispetto agli emittenti di maggiori dimensioni o con business consolidati. 

L’investitore deve essere consapevole dei rischi derivanti dall’investimento in questa tipologia di emittenti e 
deve decidere se investire soltanto dopo attenta valutazione. 

CONSOB E BORSA ITALIANA NON HANNO ESAMINATO NÉ 
APPROVATO IL CONTENUTO DI QUESTO DOCUMENTO. 



 

 
 
 - 2 - 

Table of Contents 

Table of Contents ............................................................................................................. 2 
DEFINIZIONI ................................................................................................................. 4 
AVVERTENZA .............................................................................................................. 8 
1. FATTORI DI RISCHIO RELATIVI AGLI STRUMENTI FINANZIARI ................ 8 

1.1 Rischi connessi alle Obbligazioni Convertibili ................................................... 9 

1.2 Rischio connesso al potenziale conflitto di interessi legato alla sottoscrizione 
e/o vendita e/o riacquisto delle Obbligazioni Convertibili da parte dell’Emittente ...... 10 

1.3 Rischio connesso al potenziale confitto di interessi con soggetti coinvolti 
nell’operazione .......................................................................................................... 10 
1.4 Rischi connessi all’esercizio della facoltà di conversione e variazione del 
rapporto di conversione ............................................................................................... 10 
1.5 Rischi connessi alla negoziazione su AIM Italia, alla liquidità dei mercati e alla 
possibile volatilità del prezzo delle Obbligazioni Convertibili .................................... 11 

1.6 Rischi connessi alla possibilità di revoca e sospensione dalla negoziazione 
degli strumenti finanziari dell’Emittente ..................................................................... 12 
1.7 Rischi connessi alla conversione in azioni dell’Emittente ................................. 12 

1.8 Rischi connessi all’assenza di rating relativo all’Emittente ed al Prestito 
Obbligazionario ......................................................................................................... 13 
1.9 Rischi connessi all’esigibilità immediata delle Obbligazioni in conseguenza di 
una causa di inadempimento ...................................................................................... 13 
1.10 Rischio connesso alla facoltà di rimborso anticipato a favore dell’Emittente .... 13 

1.11 Rischio connesso al trattamento fiscale delle obbligazioni convertibili ............. 14 

1.12 Esclusione dei mercati nei quali non sia consentita l’offerta in assenza di 
autorizzazioni delle autorità ....................................................................................... 14 

2. INFORMAZIONI RIGUARDANTI GLI STRUMENTI FINANZIARI DA 
AMMETTERE ALLE NEGOZIAZIONI .......................................................................... 16 

2.1. Tipo di strumenti finanziari oggetto di ammissione alle negoziazioni ............... 16 

2.2. Legislazione in base alla quale gli strumenti finanziari sono stati creati ............ 16 

2.3. Regime di circolazione .................................................................................... 16 
2.4. Ammontare dei titoli ammessi alle negoziazioni .............................................. 17 

2.5. Valuta di emissione degli strumenti finanziari .................................................. 17 

2.6. Ragioni dell’offerta e impiego dei proventi ...................................................... 17 

2.7. Ranking degli strumenti finanziari ................................................................... 17 

2.8. Sottoscrizione delle Obbligazioni Convertibili ................................................. 17 

2.9. Diritti connessi agli strumenti finanziari ........................................................... 18 

2.9.1 Diritto di Conversione (cfr. articolo 9 del Regolamento del Prestito) ...... 18 

2.9.2 Operazioni sul capitale (cfr. articolo 10 del Regolamento del Prestito) ... 19 

2.9.3 Rimborso Anticipato Obbligatorio (cfr. articolo 13 del Regolamento del 
Prestito) 21 
2.9.4 Rimborso Anticipato Facoltativo (cfr. articolo 14 del Regolamento del 
Prestito) 22 
2.9.5 Rimborso delle Obbligazioni Convertibili a scadenza (cfr. articolo 12 del 
Regolamento del Prestito) ................................................................................... 22 

2.10. Tasso nominale e disposizioni relative agli interessi da pagare ......................... 23 



 

 
 
 - 3 - 

2.11. Agente per il calcolo e agente di conversione ................................................... 24 

2.12. Data di Scadenza e modalità di ammortamento del Prestito .............................. 24 

2.13. Informazioni riguardanti l'ammissione alla negoziazione e modalità di 
negoziazione .............................................................................................................. 25 
2.14. Indicazione del tasso di rendimento ................................................................. 25 

2.15. Rappresentanza degli Obbligazionisti e comunicazioni .................................... 25 

2.16. Delibere, autorizzazioni ed approvazioni .......................................................... 25 

2.17. Eventuali restrizioni alla libera trasferibilità degli strumenti finanziari ............. 26 

2.18. Regime fiscale ................................................................................................. 26 
2.19.1 Trattamento ai fini delle imposte dirette degli interessi, premi e altri 
proventi 27 
2.19.2 Plusvalenze derivanti dalla cessione a titolo oneroso .............................. 30 

2.19.3 Imposta di successione e donazione ....................................................... 33 

2.19.4 Imposta sulle transazioni finanziarie (“Tobin Tax”) ................................ 34 

2.19.5 Imposta di bollo ..................................................................................... 35 

2.19.6 Imposta sul valore delle attività finanziarie detenute all’estero ............... 35 

2.19.7 Obblighi di monitoraggio fiscale ............................................................ 36 

3. INFORMAZIONI RELATIVE ALLE AZIONI DI COMPENDIO DEL PRESTITO 
OBBLIGAZIONARIO CONVERTIBILE ....................................................................... 37 

3.1. Tipo e classe delle Azioni di Compendio ......................................................... 37 

3.2. Legislazione in base alla quale le Azioni di Compendio verranno emesse ........ 37 

3.3. Caratteristiche delle Azioni di Compendio ....................................................... 37 

3.4. Valuta di emissione delle Azioni di Compendio ............................................... 37 

3.5. Descrizione dei diritti – e delle loro eventuali limitazioni – connessi agli 
strumenti finanziari e procedura per il loro esercizio .................................................. 37 

3.6. Delibere, autorizzazioni e approvazioni in virtù delle quali le Azioni di 
Compendio saranno emesse ....................................................................................... 39 
3.7. Data prevista per l’emissione delle Azioni di Compendio e ammissione alle 
negoziazioni ............................................................................................................... 39 
3.8. Descrizione di eventuali restrizioni alla libera trasferibilità delle Azioni di 
Compendio ................................................................................................................ 39 
3.9. Indicazione dell’esistenza di una legislazione nazionale in materia di offerta 
pubblica di acquisto applicabile all’Emittente che possa impedire un’eventuale offerta 
e dei diritti e obblighi degli azionisti in caso di obbligo di offerta pubblica di acquisto 
e/o di offerta di acquisto o di vendita residuali in relazione alle Azioni di Compendio 39 

3.10. Indicazione delle eventuali offerte pubbliche di acquisto effettuate da terzi 
sulle Azioni First Capital nell’ultimo esercizio e nell’esercizio in corso ..................... 40 

3.11. Indicazione dell’impatto sull’Emittente delle Azioni di Compendio ed effetti di 
diluizione per gli azionisti .......................................................................................... 40 

 
 



 

 
 
 - 4 - 

DEFINIZIONI 
 

AIM Italia L’AIM Italia, sistema multilaterale di negoziazione 
organizzato e gestito da Borsa Italiana. 

Azioni o Azioni First Capital Tutte le azioni ordinarie in cui di volta in volta è 
suddiviso il capitale sociale della Società. 

Azioni di Compendio Le massime n. 1.250.000 azioni ordinarie 
dell’Emittente, prive del valore nominale, aventi le 
medesime caratteristiche delle Azioni in circolazione 
alla data di efficacia della conversione delle 
Obbligazioni Convertibili, da emettere a servizio delle 
Obbligazioni Convertibili medesime. 

Borsa Italiana Borsa Italiana S.p.A., con sede in Milano, Piazza degli 
Affari n. 6. 

CFO SIM Corporate Family Office SIM S.p.A., con sede legale in 
Milano, Via dell’Annunciata n. 23/4, incaricato della 
gestione del collocamento delle Obbligazioni 
Convertibili. 

Collocamento Privato Indica il collocamento privato finalizzato alla 
costituzione del flottante minimo ai fini 
dell’ammissione delle Obbligazioni alle negoziazioni su 
AIM Italia, avente ad oggetto le Obbligazioni, ed 
effettuato con modalità tali che consentano alla Società 
di beneficiare di un’esenzione dagli obblighi di offerta 
al pubblico ai sensi dell’articolo 100 del TUF e 
dell’articolo 34-ter del Regolamento Emittenti adottato 
con delibera Consob n. 11971 del 14 maggio 1999. 

CONSOB Commissione Nazionale per le Società e la Borsa con 
sede in Roma, Via Gian Battista Martini n. 3. 

Data del Documento di 
Ammissione 

4 dicembre 2019 

Data di Emissione 6 dicembre 2019 

Data di Godimento del Prestito 6 dicembre 2019 

Data di Pagamento degli 
Interessi 

Indica il 6 dicembre di ciascun anno solare in cui vengono 
pagati gli interessi maturati dal Prestito Convertibile. 

Data di Scadenza del Prestito 6 dicembre 2026 

Delibera di Aumento di La delibera dell’11 novembre 2019, con la quale l’Assemblea 
Straordinaria della Società ha deliberato, tra l'altro: (a) di 
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Capitale approvare l’emissione di un prestito obbligazionario 
convertibile denominato “FIRST CAPITAL CV 2019-2026 
3,75%”, con esclusione del diritto di opzione ai sensi 
dell'articolo 2441, quinto comma, del Codice Civile, 
dell'importo massimo di Euro 25.000.000,00, in una o più 
tranche, costituito da massime n. 12.500 obbligazioni al 
portatore convertibili in Azioni First Capital; (b) di approvare 
la bozza di Regolamento del Prestito; (c) di approvare 
l’aumento del capitale sociale in denaro, ai sensi dell’articolo 
2420-bis, secondo comma, del Codice Civile, in via 
scindibile, a servizio della conversione del prestito 
obbligazionario convertibile sopra deliberato per massimi 
Euro 25.000.000,00, comprensivi di eventuale sovrapprezzo, 
mediante l’emissione di massime n. 1.250.000 azioni 
ordinarie nominative senza valore nominale da liberarsi anche 
in più riprese e da assegnare agli Obbligazionisti che 
convertiranno in base al rapporto di conversione; (d) di 
modificare lo statuto sociale della Società per dare evidenza 
dell’emissione del Prestito Obbligazionario. 

Le azioni di nuova emissione sono riservate a servizio della 
conversione del Prestito e verranno assegnate direttamente a 
seguito dell’esercizio del diritto di conversione nei termini ed 
alle condizioni meglio indicati nel Documento di 
Ammissione e riportati nel Regolamento; avranno 
godimento regolare e saranno munite degli stessi diritti di 
quelle attualmente in circolazione. 

Il capitale si intenderà pertanto aumentato dell’importo 
proporzionalmente corrispondente al numero delle azioni 
effettivamente emesse a seguito dell’esercizio del diritto di 
conversione entro la Data di Scadenza del Prestito. 

Documento di Ammissione Il presente documento di ammissione. 

Emittente (o Società o First 
Capital) 

First Capital S.p.A., con sede legale in Milano, Viale Luigi 
Majno n. 17/A. 

Giorno di Borsa Aperta Un qualunque giorno nel quale l’AIM Italia o, in caso di 
quotazione sull’MTA, l’MTA è aperto per la negoziazione 
degli strumenti finanziari in esso negoziati. 

Giorno Lavorativo Bancario Si intende qualunque giorno di calendario in cui il sistema 
Trans-European Automated Real-Time Gross Settlement 
Express Transfer (TARGET) è operativo. 

IPO Indica l’eventuale ammissione delle Azioni First Capital 
alla negoziazione presso l’MTA. 

Monte Titoli Monte Titoli S.p.A., con sede legale in Milano, Via 
Mantegna n. 6. 

MTA Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da 
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Borsa Italiana. 

Nominated Adviser o Nomad UBI Banca S.p.A., con sede legale in Bergamo, Piazza 
Vittorio Veneto n. 8. 

Obbligazioni od Obbligazioni 
Convertibili 

Le massime n. 12.500 obbligazioni convertibili costituenti 
il prestito obbligazionario convertibile denominato “FIRST 
CAPITAL CV 2019-2026 3,75%” del valore nominale di 
Euro 2.000,00 (duemila/00) ciascuna, in taglio 
raggruppabile o frazionabile, emesse in una o più tranche, 
al 98% del valore nominale, ossia al prezzo di Euro 
1.960,00 (millenovecentosessanta/00) per ogni 
obbligazione convertibile in Azioni First Capital. 

Obbligazionista Ciascun possessore delle Obbligazioni Convertibili. 

Offerta Pubblica Indica l’offerta pubblica di acquisto e/o scambio ai sensi 
degli articoli 101-bis e ss. del TUF avente ad oggetto 
Azioni. 

Periodo di Conversione Indica: 

(i) ciascun periodo come definito e riportato nella tabella 
seguente: 

Anno Periodo di 
Conversione 

Durata del 
Periodo di 

Conversione 
(estremi 

compresi) 

2020 
Primo Periodo 
di Conversione 

10 novembre 
2020 – 24 
novembre 2020 

2021 
Secondo 
Periodo di 
Conversione 

10 novembre 
2021 – 24 
novembre 2021 

2022 
Terzo Periodo 
di Conversione 

10 novembre 
2022 – 24 
novembre 2022 

2023 
Quarto Periodo 
di Conversione 

10 novembre 
2023 – 24 
novembre 2023 

2024 
Quinto Periodo 
di Conversione 

10 novembre 
2024 – 24 
novembre 2024 

2025 
Sesto Periodo di 
Conversione 

10 novembre 
2025 – 24 
novembre 2025 

2026 
Settimo Periodo 
di Conversione 

10 novembre 
2026 – 24 
novembre 2026 
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(ii) in caso di un’Offerta Pubblica diretta agli azionisti 
dell’Emittente e concernente tutte o parte delle Azioni, 
diversa in ogni caso da un’Offerta Pubblica lanciata da 
First Capital sulle proprie Azioni, il periodo di conversione, 
se del caso anche anticipato rispetto all’inizio di ciascun 
periodo di conversione ordinario, che sarà comunicato 
dall’Emittente con il preavviso massimo consentito dai 
termini dell’Offerta Pubblica, secondo quanto previsto 
dall’Articolo 11 del Regolamento; e 

(iii) in caso di rimborso anticipato facoltativo, il periodo di 
almeno 30 giorni precedenti la Data di Rimborso 
Anticipato Facoltativo che sarà comunicato dall’ Emittente 
ai sensi dell’articolo 14 del Regolamento. 

Periodo di Godimento Il periodo intercorrente tra la Data di Godimento del 
Prestito e la Data di Scadenza del Prestito. 

Periodo di Interessi Si intende il periodo compreso tra una Data di Pagamento 
degli Interessi (inclusa) e la successiva Data di Pagamento 
degli Interessi (esclusa), ovvero, limitatamente al primo 
Periodo di Interessi, il periodo compreso tra la Data di 
Godimento del Prestito (esclusa) e la prima Data di 
Pagamento degli Interessi (inclusa). 

Prestito o Prestito 
Obbligazionario 

Il prestito obbligazionario convertibile denominato “FIRST 
CAPITAL CV 2019-2026 3,75%” di massimi nominali Euro 
25.000.000,00, costituito da massime n. 12.500 
Obbligazioni Convertibili. 

Regolamento o Regolamento del 
Prestito 

Indica il regolamento del Prestito Obbligazionario alla 
Data del Documento di Ammissione, fatte salve eventuali 
successive integrazioni e modifiche. 

Regolamento Emittenti 11971 Indica il regolamento di attuazione del Decreto Legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, concernente la disciplina degli 
emittenti adottato dalla Consob con delibera n. 11971 del 
14 maggio 1999, come successivamente modificato ed 
integrato. 

Regolamento Emittenti AIM Indica il regolamento emittenti AIM Italia in vigore alla 
Data del Documento di Ammissione. 

TUF Decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (“Testo Unico 
delle disposizioni in materia di intermediazione 
finanziaria”) 
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AVVERTENZA 

I termini riportati in maiuscolo nel presente Documento di Ammissione, ove non diversamente 
precisato, hanno lo stesso significato di quelli indicati nel Regolamento del Prestito. 

Al fine di effettuare un corretto apprezzamento dell’investimento, gli investitori sono invitati a 
valutare gli specifici fattori di rischio relativi all’Emittente, al settore di attività in cui operano, 
nonché agli strumenti finanziari offerti. 

Maggiori informazioni in relazione all'Emittente e al settore in cui opera possono essere 
reperite nel Documento d i Ammiss ione IPO pubblicato sul s i to in ternet 
dell’Emittente (www.firstcapital.it), sul si to  internet  del l 'Emittente (www.firstcapital.it), 
in particolare nelle sezioni “Investor Relation” e “Corporate Governance”), nonché tra le 
ulteriori informazioni pubbliche disponibili. 

L’investimento nelle Obbligazioni presenta i rischi propri di un investimento in titoli 
obbligazionari convertibili. 

1. FATTORI DI RISCHIO RELATIVI AGLI STRUMENTI FINANZIA RI 

Al fine di effettuare un corretto apprezzamento dell’investimento, gli investitori sono invitati a 
valutare gli specifici fattori di rischio relativi all’Emittente e al Gruppo ad esso facente capo, al 
settore di attività in cui operano, nonché agli strumenti finanziari offerti. 

Maggiori informazioni in relazione all'Emittente e al settore in cui opera e ai rischi connessi 
agli stessi possono essere reperite nel documento di ammissione relativo all'ammissione alla 
negoziazione delle Azioni dell’Emittente presso l’AIM Italia, avvenuta il 22 dicembre 2010, 
pubblicato sul sito internet dell’Emittente (www.firstcapital.it) sul s ito internet 
del l 'Emittente (www.firstcapital.it, in particolare nelle sezioni “Investor Relation” e 
“Corporate Governance”), nonché tra le ulteriori informazioni pubbliche disponibili. 

L’investimento nelle Obbligazioni Convertibili presenta i rischi propri di un investimento in 
titoli obbligazionari convertibili. 

Le Obbligazioni Convertibili potranno essere convertite in Azioni di Compendio nei termini 
precisati nel Regolamento. Le Azioni di Compendio avranno le stesse caratteristiche delle 
Azioni già in circolazione alla data della loro emissione e presenteranno quindi, salvo revoca 
delle stesse dall’ammissione alla negoziazione sull’AIM Italia, gli elementi di rischio propri di 
un investimento in azioni della medesima natura ammesse alla negoziazione presso sistemi 
multilaterali di negoziazione o presso l’MTA, a seconda del mercato in cui saranno negoziate 
le Azioni. 

Inoltre, si invitano i sottoscrittori delle Obbligazioni a prestare una particolare attenzione alle 
informazioni che saranno pubblicate dall’Emittente sul proprio sito internet 
(www.firstcapital.it) relativamente al Prestito Obbligazionario ed, in particolare, con riguardo 
alle modalità di rimborso del Prestito, ai Periodi di Conversione e al Rapporto di Conversione 
applicabile a ciascun periodo. 

Per valutare se le Obbligazioni Convertibili, che sono caratterizzate da alcuni elementi di 
complessità, siano compatibili con il proprio profilo di rischio, gli investitori sono invitati, tra 
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l’altro, a tener conto che: 

• il Diritto di Conversione delle Obbligazioni potrà essere esercitato volontariamente dagli 
Obbligazionisti solo in ciascun Periodo di Conversione; 

• in caso di esercizio del Diritto di Conversione, le Azioni dell’Emittente presentano i rischi 
tipici di un investimento in titoli azionari quotati su un sistema multilaterale di 
negoziazione, per i quali potrebbero insorgere difficoltà di disinvestimento. Pertanto, ove 
l’Obbligazionista intendesse vendere le Azioni, potrebbe non riuscire a vendere tali 
Azioni in quanto le richieste di vendita potrebbero non trovare adeguate contropartite e/o 
il ricavato di tale vendita potrebbe risultare inferiore rispetto al valore dell’investimento 
originariamente effettuato; 

• le Obbligazioni Convertibili non hanno rating; 
• gli strumenti finanziari dell’Emittente possono essere oggetto di revoca dall’ammissione 

alla negoziazione sull’AIM Italia o, se del caso, sull’MTA. 

L’operazione descritta nel Documento di Ammissione presenta gli elementi di rischio tipici di un 
investimento in titoli obbligazionari convertibili. 

1.1 Rischi connessi alle Obbligazioni Convertibili 

Le Obbligazioni Convertibili costituiscono un credito diretto, incondizionato e non subordinato nei 
confronti dell’Emittente e sono considerate in ogni momento di pari grado tra di loro e con le altre 
obbligazioni non privilegiate presenti e future dell’Emittente, fatta eccezione per le obbligazioni 
che siano privilegiate sulla base di disposizioni generali e inderogabili di legge. 

Pertanto, il buon esito dei pagamenti dovuti in base a tali obbligazioni (pagamento degli interessi e 
eventuale rimborso del capitale) non è assistito da garanzie ulteriori oltre al patrimonio 
dell’Emittente, sicché l’investitore, sottoscrivendo o acquistando le Obbligazioni, diventa un 
finanziatore dell’Emittente assumendo il rischio che l’Emittente divenga insolvente o comunque 
non sia in grado di adempiere le proprie obbligazioni di pagamento. 

In particolare, la capacità della Società di generare flussi di cassa sufficienti a rimborsare i 
propri debiti, ivi incluso il Prestito, dipenderà da diversi fattori esogeni rispetto alla Società (es. 
fluttuazioni dei tassi d’interesse, condizioni dei mercati su cui opera il Gruppo, modifiche del quadro 
competitivo, mutamenti legislativi nei settori di rilievo). 

Non vi sono certezze in merito al fatto che l’Emittente sia in grado, in futuro, di generare flussi di 
cassa in misura tale da poter rimborsare le proprie obbligazioni pecuniarie. Laddove la Società non 
fosse in grado, in futuro, di generare sufficienti flussi di cassa per far fronte al proprio 
indebitamento, incluso il Prestito, potrebbe essere necessario procedere a un rifinanziamento, totale o 
parziale, del debito ovvero assumere specifiche iniziative in tal senso. Non v’è, inoltre, 
certezza che un rifinanziamento del debito o le iniziative assunte possano essere realizzati a 
condizioni tali e nei termini utili per poter far fronte all’indebitamento e, in particolare, al 
rimborso del Prestito. 

Si segnala che, alla Data del Documento di Ammissione, la Società ha in circolazione il Bond “First 
Capital 2015-2020 5%” per un controvalore complessivo di Euro 4.700.000,00. Si segnala peraltro che, 
nel corso del Primo Periodo di Sottoscrizione (come infra definito), alcuni possessori di suddetto Bond 
hanno individualmente fatto richiesta alla Società di sottoscrivere le Obbligazioni Convertibili mediante 
mark-down del valore nominale di tale Bond. Pertanto, alla data di avvio delle negoziazioni, il Bond 
“First Capital 2015-2020 5%” potrebbe essere in circolazione per un valore nominale complessivo 
inferiore. 

Le Obbligazioni sono composte da un’obbligazione unita a delle componenti derivative. 
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Il valore delle Obbligazioni dipende principalmente dai seguenti parametri: 

• prezzo delle Azioni First Capital: una diminuzione del prezzo delle Azioni First 
Capital può comportare una diminuzione del valore del derivato che compone l’Obbligazione 
Convertibile; viceversa un aumento del prezzo delle Azioni First Capital può 
comportare un aumento del valore del derivato che compone l’Obbligazione Convertibile; 

• volatilità del prezzo delle Azioni First Capital: incrementi o riduzioni della volatilità del 
prezzo delle Azioni First Capital possono comportare aumenti e/o riduzioni del valore del 
derivato che compone l’Obbligazione; 

• tassi di interesse: un aumento dei tassi di interesse può comportare una 
diminuzione del valore dell’obbligazione che compone l’Obbligazione Convertibile; 
viceversa una diminuzione dei tassi di interesse può comportare un aumento del valore 
dell’obbligazione che compone l’Obbligazione Convertibile; 

• vita residua delle Obbligazioni Convertibili: il valore della componente derivativa delle 
Obbligazioni Convertibili decresce con il diminuire della vita residua delle Obbligazioni 
Convertibili; pertanto, più è distante la data di scadenza delle Obbligazioni, più è elevato il 
valore della componente derivativa; viceversa più è vicina la data di scadenza 
dell’Obbligazione, minore è il valore del derivato che compone l’Obbligazione Convertibile. 

1.2 Rischio connesso al potenziale conflitto di interessi legato alla sottoscrizione e/o 
vendita e/o riacquisto delle Obbligazioni Convertibili da parte dell’Emittente 

L’Emittente potrebbe trovarsi in una situazione di conflitto di interessi qualora la stessa assumesse la 
veste di controparte diretta nella sottoscrizione e/o vendita e/o riacquisto delle Obbligazioni 
Convertibili determinandone il prezzo. 

1.3 Rischio connesso al potenziale confitto di interessi con soggetti coinvolti 
nell’operazione 

I soggetti a vario titolo coinvolti nell’emissione delle Obbligazioni Convertibili possono avere un 
interesse autonomo potenzialmente in conflitto con quello degli investitori; a tal proposito si 
evidenzia che: (i) il Nomad agisce, nel contesto dell’emissione del Prestito Obbligazionario, in qualità 
di potenziale sottoscrittore; detiene in via continuativa un ammontare di Azioni dell’Emittente ai fini 
dello svolgimento di attività di specialist in suo favore; ha in essere, direttamente ovvero per il tramite 
di società del proprio gruppo di appartenenza, rapporti di credito con l’Emittente e il gruppo che fa 
capo all’Emittente o a cui l’Emittente appartiene ovvero ha in essere per il tramite di società del 
proprio gruppo di appartenenza rapporti di credito con soggetti che detengono partecipazioni 
significative (5% o più) nell’Emittente; svolge attività di fornitore di liquidità per le Azioni emesse 
dall’Emittente, in esecuzione dell’incarico di specialist conferito dall’Emittente; svolge in favore 
dell’Emittente il ruolo di Nomad e di specialist in relazione alle Azioni dell’Emittente; e che (ii) soci 
e/o parti correlate dell’Emittente potranno sottoscrivere il Prestito Obbligazionario. 

1.4 Rischi connessi all’esercizio della facoltà di conversione e variazione del rapporto 
di conversione 

Le Obbligazioni sono convertibili in Azioni di Compendio sulla base del Rapporto di Conversione 
specificato nel Regolamento del Prestito. 

Il Diritto di Conversione delle Obbligazioni Convertibili potrà essere esercitato volontariamente 
dagli Obbligazionisti durante ciascun Periodo di Conversione. 

L’esercizio della facoltà di conversione delle Obbligazioni comporta gli elementi di rischio 
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connessi ad ogni investimento in strumenti finanziari ammessi, salvo revoca, alla 
negoziazione su un sistema multilaterale di negoziazione quale AIM Italia. Ai fini della 
valutazione dell’esercizio della facoltà di conversione, l’Obbligazionista, tra l’altro, dovrà 
considerare che: 

(i) il rapporto di conversione delle Obbligazioni potrebbe subire variazioni al verificarsi delle 
ipotesi e nel rispetto dei termini previsti dall’articolo 10 del Regolamento, dovendosi 
ulteriormente considerare che nel caso in cui dovesse rettificare il rapporto di conversione in 
conseguenza della distribuzione di dividendi straordinari, l’Emittente adotterà quale 
parametro “A” della formula di aggiustamento del Rapporto di Concambio il maggior valore 
tra il Prezzo di Conversione oppure quello del “prezzo medio” calcolato come la media 
ponderata per i volumi dei prezzi ufficiali delle Azioni registrati nei 50 giorni di borsa aperta 
precedenti la data “cum dividendo” (si veda l’articolo 10.2(iv) del Regolamento e il 
paragrafo 2.9.2 del capitolo 2 del presente Documento di Ammissione). Il predetto 
parametro “A” troverà applicazione nella seguente formula 

 

�

� − �
 

dove “B” è il valore della Distribuzione attribuibile a ciascuna Azione, determinato 
dividendo il valore complessivo della Distribuzione per il numero di Azioni aventi diritto a 
ricevere tale Distribuzione; e 

(ii)  le Azioni di Compendio – liquidabili tramite vendita su AIM Italia, salvo revoca dalla ammissione 
alle negoziazioni – saranno soggette a fluttuazioni del prezzo di mercato delle Azioni. 

Non può esservi certezza che, nel corso della durata del Prestito, il prezzo di mercato delle Azioni 
sia tale da rendere conveniente la conversione delle Obbligazioni Convertibili. 

1.5 Rischi connessi alla negoziazione su AIM Italia, alla liquidità dei mercati e alla 
possibile volatilità del prezzo delle Obbligazioni Convertibili 

L’Emittente ha richiesto a Borsa Italiana l’ammissione delle Obbligazioni Convertibili su AIM Italia. 
Ciò nonostante non vi è la certezza che si sviluppi un mercato liquido delle stesse. Sebbene le 
Obbligazioni Convertibili saranno scambiate sul mercato AIM Italia in negoziazione continua, non 
è possibile garantire che si formi o si mantenga un mercato liquido per le Obbligazioni 
Convertibili, che, pertanto, potrebbero presentare problemi di liquidità comuni e generalizzati, 
indipendentemente dall’andamento dell’Emittente, in quanto le richieste di vendita potrebbero non 
trovare adeguate e tempestive contropartite, nonché essere soggette a fluttuazioni, anche 
significative, di prezzo. 

La possibilità per l’investitore, anche professionale, di rivendere le Obbligazioni Convertibili 
prima della scadenza dipenderà dall’esistenza di una controparte disposta ad acquistare i titoli. Nel 
caso in cui l’investitore incontri difficoltà nel reperire una controparte e, quindi, nel liquidare 
l’investimento, potrebbe correre il rischio di ottenere un valore inferiore a quello di 
sottoscrizione. Pertanto l’investitore, nell’elaborare la propria strategia finanziaria, dovrà 
avere consapevolezza che l’orizzonte temporale dell’investimento, pari alla durata delle 
Obbligazioni Convertibili all’atto dell’emissione, dovrà essere in linea con le sue future esigenze di 
liquidità. 

Inoltre, a seguito dell’ammissione alle negoziazioni su AIM Italia, il prezzo di mercato delle 
Obbligazioni Convertibili potrebbe fluttuare notevolmente in relazione ad una serie di fattori ed 
eventi, alcuni dei quali esulano dal controllo dell’Emittente, e potrebbe, pertanto, non riflettere i 
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risultati operativi della Società. Tra tali fattori ed eventi si segnalano, tra gli altri: liquidità del 
mercato, differenze dei risultati operativi e finanziari effettivi rispetto a quelli previsti dagli 
investitori e dagli analisti, cambiamenti nelle previsioni e raccomandazioni degli analisti, 
cambiamenti nella situazione economica generale o delle condizioni di mercato e rilevanti 
oscillazioni del mercato. 

In aggiunta, qualora gli Obbligazionisti decidessero di vendere le Obbligazioni prima della 
scadenza, potrebbero ricavare un importo inferiore al valore nominale delle Obbligazioni. Il valore 
di mercato delle Obbligazioni subisce infatti l’influenza di diversi fattori, tra cui il numero delle 
Azioni in circolazione, il prezzo di mercato delle Azioni, la relativa volatilità, i parametri 
finanziari dell’Emittente (quali, tra gli altri, NAV, Posizione Finanziaria Netta, Margine di 
Intermediazione, Risultato Netto) e la fluttuazione dei tassi di interesse di mercato. Tali elementi 
potranno determinare una riduzione del prezzo di mercato delle Obbligazioni anche al di sotto del 
loro valore nominale. Inoltre, questi fattori sono correlati tra loro in modo complesso ed è 
possibile che i loro effetti si controbilancino o si enfatizzino reciprocamente. Questo significa che, 
nel caso in cui l’investitore vendesse le Obbligazioni prima della scadenza, potrebbe anche subire 
una perdita in conto capitale. 

Si invitano gli investitori a considerare che i prezzi di acquisto proposti in fase di mercato 
secondario potranno essere inferiori alle somme originariamente investite e che in tali ipotesi si 
potrebbe incorrere in perdite in conto capitale. 

In generale, un investimento in strumenti finanziari negoziati su AIM Italia può implicare un 
rischio più elevato rispetto a quello in strumenti finanziari quotati su un mercato regolamentato, a 
causa della minore liquidità rispetto ai titoli ammessi alla negoziazione in un mercato 
regolamentato. 

1.6 Rischi connessi alla possibilità di revoca e sospensione dalla negoziazione degli 
strumenti finanziari dell’Emittente 

Ai sensi del Regolamento Emittenti AIM Italia, Borsa Italiana può disporre la revoca dalla 
negoziazione degli strumenti finanziari dell’Emittente, in particolare la revoca è prevista nei casi in 
cui: 

(i) entro sei mesi dalla data di sospensione dalle negoziazioni per sopravvenuta assenza del 
Nomad l’Emittente non provveda alla sostituzione dello stesso; 

(ii)  le Azioni siano state sospese dalle negoziazioni per almeno sei mesi; 

(iii)  la revoca venga approvata da tanti soci che rappresentino almeno il 90% dei voti degli azionisti 
riuniti in assemblea. 

1.7 Rischi connessi alla conversione in azioni dell’Emittente 

Si segnala che successivamente all’esercizio del Diritto di Conversione (come in seguito 
definito), le Azioni di Compendio saranno soggette a fluttuazioni del prezzo di mercato delle 
Azioni e, pertanto, non può essere fornita garanzia che il prezzo di mercato delle Azioni 
successivamente alla conversione delle Obbligazioni risulti almeno uguale al Prezzo di 
Conversione delle Obbligazioni stesse. Ove, pertanto, i l possessore intendesse vendere 
Azioni di Compendio successivamente alla relativa data di consegna, il ricavato di tale vendita 
potrebbe non consentire il recupero integrale del valore nominale delle Obbligazioni Convertibili. 

Il mantenimento in portafoglio delle Azioni di Compendio successivamente alla conversione 
comporta gli elementi di rischio connessi ad ogni investimento in azioni ammesse alla negoziazione su 
AIM Italia o su un mercato regolamentato. 
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1.8 Rischi connessi all’assenza di rating relativo all’Emittente ed al Prestito 
Obbligazionario 

Alla Data del Documento di Ammissione né all’Emittente né al Prestito è stato assegnato un 
rating, né alla medesima data è previsto che tale rating venga assegnato. L’Emittente quindi non 
è stata, alla Data del Documento di Ammissione, né è previsto che sarà, oggetto di una 
valutazione indipendente circa il proprio merito di credito. 

L’assenza di rating potrebbe avere l’effetto di rendere meno liquide le Obbligazioni Convertibili, 
nonché avere un impatto negativo sul prezzo di mercato delle stesse.  

1.9 Rischi connessi all’esigibilità immediata delle Obbligazioni in conseguenza di una 
causa di inadempimento 

Ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento, a prescindere dalla Data di Scadenza del Prestito, le 
Obbligazioni Convertibili diventeranno immediatamente esigibili e rimborsabili, al loro valore 
nominale, oltre agli eventuali interessi maturati, a richiesta di ciascun Obbligazionista qualora si 
verifichi una delle seguenti circostanze: 

(i) l’Emittente sia inadempiente rispetto ad uno o più degli obblighi di pagamento assunti in 
forza del Regolamento e a tale inadempimento non venga posto rimedio entro 30 giorni 
dall’apposita comunicazione da inviarsi da parte del rappresentante comune degli 
Obbligazionisti ai sensi dell’articolo 2418 del Codice Civile; o 

(ii) l’Emittente divenga insolvente, intraprenda negoziati con i propri creditori al fine di 
ottenere moratorie o concordati stragiudiziali, versi in uno stato di crisi ovvero venga 
assoggettata a procedura concorsuali; o 

(iii)  in qualsiasi momento divenga invalido, illegittimo, ovvero cessi di essere efficace o 
eseguibile per l’Emittente l’adempimento degli obblighi di pagamento derivanti dal 
Regolamento, salvo che il Regolamento non sia modificato o adeguato con l’assenso 
dell’assemblea degli Obbligazionisti. 

Nel caso in cui si verifichi una delle circostanze elencate nei punti da (i) a (iii), gli Obbligazionisti 
potrebbero considerare opportuno esigere l'immediato rimborso del capitale investito e del rateo di 
interessi maturato dalle Obbligazioni facendo venire meno la possibilità di convertire le 
Obbligazioni in Azioni di Compendio. 

Fermo quanto previsto dal Regolamento, non vi è certezza che l’Emittente, ricorrendo alcuna delle 
ipotesi di cui ai punti da (i) a (iii) che precedono, possa assolvere alle obbligazioni da ciò derivanti 
entro i termini indicati nell’articolo 13 del Regolamento. 

Si segnala come il tipo di attività posta in essere dall’Emittente non consenta di determinare con 
sufficiente grado di certezza i tempi di realizzo degli investimenti che saranno effettuati e ciò a causa 
di fattori in parte non controllabili né influenzabili dalla stessa. Le previsioni sull’entità del ritorno 
sugli investimenti e/o sui tempi di realizzazione possono pertanto risultare non in linea con gli 
obiettivi programmati e quindi potenzialmente incidere sulla capacità di generare flussi di cassa 
sufficienti a permettere il puntuale adempimento delle obbligazioni derivanti dal Prestito 
Obbligazionario. 

1.10 Rischio connesso alla facoltà di rimborso anticipato a favore dell’Emittente 

Le Obbligazioni Convertibili possono essere anticipatamente rimborsate volontariamente 
dall’Emittente ai sensi di quanto previsto dall’articolo 14 del Regolamento del Prestito (“Rimborso 
anticipato facoltativo”), come meglio illustrato al paragrafo 2.9.4 del presente Documento di 
Ammissione. In tal caso, gli Obbligazionisti Convertibili potrebbero vedere disattese le proprie 
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aspettative in termini di rendimento in quanto il rendimento atteso al momento della sottoscrizione 
delle Obbligazioni Convertibili, calcolato o ipotizzato sulla base della durata originaria delle 
Obbligazioni Convertibili medesime, potrebbe subire delle variazioni in diminuzione. Non vi è, 
inoltre, alcuna certezza che, in caso di rimborso anticipato delle Obbligazioni Convertibili, la 
situazione del mercato finanziario sia tale da consentire agli Obbligazionisti di reinvestire le somme 
percepite all’esito del rimborso anticipato ad un rendimento almeno pari a quello delle Obbligazioni 
Convertibili anticipatamente rimborsate. 

1.11 Rischio connesso al trattamento fiscale delle obbligazioni convertibili 

Per quanto riguarda il trattamento fiscale delle Obbligazioni Convertibili (cfr. paragrafo 2.19 del 
Documento di Ammissione), si rappresenta l’assenza di pronunce ufficiali da parte dell’Agenzia delle 
Entrate in merito al regime fiscale applicabile a tipologie di titoli con caratteristiche giuridiche ed 
economiche similari. In astratto, si potrebbe porre il dubbio sulla tassazione degli stessi con 
applicazione dell’imposta sostitutiva al 20% (in base alle disposizioni del Decreto Legislativo 1° 
aprile 1996, n. 239, di seguito il “D. Lgs. n. 239/1996”) ovvero con ritenuta del 20% (qualora 
prevalesse una qualificazione come “titoli atipici” ai sensi dell’articolo 5 del D.L. n. 512/1983). 

Con riferimento alle Obbligazioni Convertibili, ad avviso della Società, che non ha richiesto a tal fine 
alcuno specifico parere legale o fiscale, agli interessi, frutti e altri proventi rivenienti dalle 
Obbligazioni Convertibili si applica il regime previsto dal D. Lgs. n. 239/1996, con conseguente 
applicazione dell’imposta sostitutiva del 20%, qualificandosi le stesse come obbligazioni tipiche 
emesse ai sensi degli articoli 2410 e seguenti del Codice Civile. La qualificazione civilistica come 
obbligazione tipica ha un duplice effetto: da un lato, consente di includere ipso facto le 
Obbligazioni Convertibili fra quei titoli che beneficiano del regime fiscale previsto dal D. Lgs. n. 
239/1996 e dall’altro di escludere di per sé che alle stesse possa applicarsi il regime fiscale previsto 
per i “titoli atipici”. 

Infine, si rappresenta che, nella prassi ministeriale, si è in ogni caso esclusa la riconducibilità ai 
“titoli atipici” di quei titoli non obbligazionari che prevedono il rimborso integrale del capitale 
investito, l’indicazione di una scadenza, la corresponsione di proventi che non siano 
interamente parametrati ai risultati economici della società emittente e l’assenza di diritti 
corporativi, intesi come diritti di partecipazione diretta o indiretta alla gestione dell'impresa emittente o 
dell’affare in relazione al quale siano stati emessi, né di controllo sulla gestione stessa. 

Tutti gli oneri fiscali presenti e futuri, che si applichino ai pagamenti effettuai ai sensi delle 
Obbligazioni Convertibili, sono a esclusivo carico dell’investitore. Non vi è certezza che il regime 
fiscale applicabile alla Data del Documento di Ammissione rimanga invariato durante tutta la vita 
delle Obbligazioni Convertibili, con possibile effetto pregiudizievole sul rendimento netto atteso 
dall’investitore. 

Si rappresenta che la normativa fiscale straniera non è oggetto di analisi all’interno del presente 
Documento di Ammissione e che le relative eventuali implicazioni in relazione al Prestito dovranno 
pertanto essere valutate autonomamente dall’investitore. Si avverte, comunque, che la normativa 
fiscale dello Stato membro dell’investitore e quella del paese di registrazione dell’Emittente possono 
avere un impatto sul reddito generato da titoli. 

1.12 Esclusione dei mercati nei quali non sia consentita l’offerta in assenza di 
autorizzazioni delle autorità 

Le Obbligazioni Convertibili non potranno essere offerte negli Stati Uniti d’America, Canada, 
Giappone, Australia o in qualsiasi altro paese nel quale tale offerta non sia consentita in assenza di 
autorizzazioni da parte delle competenti autorità (di seguito, gli “Altri Paesi”). Parimenti non 
saranno accettate eventuali adesioni provenienti direttamente o indirettamente da Stati Uniti 
d’America, Canada, Giappone, Australia, nonché dagli Altri Paesi in cui tali adesioni siano in 
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violazione di norme locali. Le Obbligazioni Convertibili e le Azioni di Compendio non sono state né 
saranno registrate ai sensi dell’United States Securities Act del 1933 e successive modificazioni, né ai sensi 
delle corrispondenti normative in vigore negli Altri Paesi e non potranno conseguentemente 
essere offerte o comunque consegnate direttamente o indirettamente negli Stati Uniti d’America, 
Canada, Giappone, Australia o negli Altri Paesi. 

Il Documento di Ammissione non costituisce offerta di strumenti finanziari negli Stati Uniti d’America, 
Canada, Giappone, Australia o negli Altri Paesi. 
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2. INFORMAZIONI RIGUARDANTI GLI STRUMENTI FINANZIARI D A 
AMMETTERE ALLE NEGOZIAZIONI 

2.1. Tipo di strumenti finanziari oggetto di ammissione alle negoziazioni 

Gli strumenti finanziari oggetto di ammissione alle negoziazioni sono massime n. 12.500 Obbligazioni 
Convertibili, del valore nominale di Euro 2.000,00 (duemila/00) ciascuna (il “Valore Nominale”), in taglio 
raggruppabile o frazionabile, emesse da First Capital al 98% del Valore Nominale, ossia al prezzo di 
Euro 1.960,00 (millenovecentosessanta/00) per ogni Obbligazione Convertibile (il “Prezzo di 
Emissione”), convertibili in Azioni First Capital prive del valore nominale (le “Azioni di Compendio”), 
costituenti il prestito obbligazionario convertibile denominato “FIRST CAPITAL CV 2019-2026 
3,75%” di massimi nominali Euro 25.000.000,00 (il “Prestito Obbligazionario”). Le Obbligazioni, 
nell’ambito del Collocamento Privato precedente la ammissione alle negoziazioni delle stesse su 
AIM Italia, sono state sottoscritte da investitori qualificati, ai sensi dell’articolo 34-ter, comma 1, 
lettera b) del Regolamento Emittenti 11971, italiani e/o esteri, nonché da investitori diversi dagli 
investitori qualificati italiani ed istituzionali esteri, con modalità tali da consentire alla Società di 
rientrare nel caso di inapplicabilità delle disposizioni in materia di offerte al pubblico di strumenti 
finanziari previsto dall’articolo 34-ter, comma 1, lettera d) del Regolamento Emittenti 11971. In 
particolare, nell’ambito del predetto Collocamento Privato i sottoscrittori del Prestito sottoscrivono 
Obbligazioni solo per lotti di almeno n. 55 Obbligazioni e quindi per un corrispettivo complessivo per 
singolo lotto non inferiore ad Euro 107.800,00. 

Le Obbligazioni Convertibili sono identificate dal codice ISIN IT0005388639. 

Le Obbligazioni Convertibili sono disciplinate dal Regolamento del Prestito pubblicato sul sito internet 
dell’Emittente (www.firstcapital.it) e allegato al presente Documento di Ammissione. 

Le Obbligazioni conferiscono ai loro possessori, tra l’altro, il diritto: 

a) al pagamento di una cedola di interessi per ciascun Periodo di Interessi. Le Obbligazioni 
Convertibili maturano, a partire dalla Data di Godimento del Prestito, un interesse pari al tasso 
di interesse meglio descritto al successivo paragrafo 2.10; 

b) alla conversione delle Obbligazioni in Azioni di Compendio, in base al Rapporto di 
Conversione (come di seguito definito) illustrato nel successivo paragrafo 2.9.1 e seguenti (cfr. 
con l’articolo 9 del Regolamento). 

2.2. Legislazione in base alla quale gli strumenti finanziari sono stati creati 

Il Prestito Obbligazionario e il Regolamento sono regolati dal diritto della Repubblica Italiana. 

L’autorità giudiziaria competente per le controversie è, in via esclusiva, il Tribunale di Milano, fatta 
salva la competenza di diverse autorità giudiziarie ove inderogabilmente prevista dalla legge. 

2.3. Regime di circolazione 

Le Obbligazioni Convertibili sono emesse al portatore e sono immesse nel sistema di gestione 
accentrata presso Monte Titoli in regime di dematerializzazione, ai sensi di legge. La Società è il 
soggetto incaricato della tenuta dei registri delle Obbligazioni Convertibili. 

Conseguentemente, ogni operazione avente ad oggetto le Obbligazioni (ivi inclusi i trasferimenti, la 
costituzione di vincoli, la conversione e il rimborso), nonché l’esercizio dei relativi diritti 
amministrativi e patrimoniali potrà essere effettuata esclusivamente per il tramite di intermediari 
autorizzati aderenti al sistema di gestione accentrata presso Monte Titoli. Gli Obbligazionisti non 
potranno richiedere la consegna materiale dei titoli rappresentativi delle Obbligazioni. È fatto salvo 
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il diritto di chiedere il rilascio della certificazione di cui agli articoli 83-quinquies e 83-sexies del 
TUF e della relativa regolamentazione di attuazione.  

2.4. Ammontare dei titoli ammessi alle negoziazioni 

Il Prestito Obbligazionario è emesso in via scindibile, in una o più tranche, per un ammontare di massimi 
nominali Euro 25.000.000,00. L’ammontare di ciascuna tranche e del definitivo collocamento 
delle Obbligazioni sarà reso noto di volta in volta, secondo quanto previsto dall’articolo 5 del 
Regolamento del Prestito. 

2.5. Valuta di emissione degli strumenti finanziari 

La valuta di emissione delle Obbligazioni è l’Euro. 

Salvo quanto contrariamente previsto dalla legge applicabile, nel caso in cui l’Euro non fosse più 
riconosciuto dalla banca centrale quale valuta corrente in Italia, qualsiasi riferimento nel 
Regolamento all’Euro e qualsiasi obbligazione di cui al Regolamento in Euro dovranno essere intesi 
quali riferiti alla valuta che sarà riconosciuta dalla banca centrale quale corrente in Italia (nel caso di 
più valute correnti, quella che sarà individuata dall’Emittente), al tasso di conversione previsto dalla 
normativa che modificherà la valuta avente corso legale in Italia, con arrotondamento in difetto o in 
eccesso come determinato ragionevolmente dall’Emittente. 

2.6. Ragioni dell’offerta e impiego dei proventi 

Il ricavato delle Obbligazioni sottoscritte, dedotte le somme impiegate per il completamento 
dell’emissione e della ammissione alle negoziazioni delle Obbligazioni stesse presso l’AIM Italia, 
sarà, principalmente, destinato a: 

(i) contribuire al rafforzamento patrimoniale e finanziario dell’Emittente; e 

(ii)  sostenere il processo di crescita e sviluppo delle attività dell’Emittente e del suo Gruppo, 
volto all’espansione e alla diversificazione delle attività di investimento. 

Inoltre, l’offerta persegue la finalità di favorire l’ampliamento della base azionaria mediante 
l’ingresso, all’atto della conversione delle Obbligazioni, di nuovi investitori i quali, al 
momento della sottoscrizione, avranno già condiviso la filosofia aziendale e le strategie di 
investimento dell’Emittente, essendosi dimostrati interessati a sostenerne lo sviluppo e gli 
obiettivi strategici. L’eventuale ampliamento della base azionaria comporterebbe un 
rafforzamento della stessa e una crescita del flottante che può determinare una maggiore 
liquidità e negoziabilità del titolo. 

2.7. Ranking degli strumenti finanziari 

Le Obbligazioni attribuiscono un credito diretto, incondizionato e non subordinato nei confronti 
dell’Emittente e saranno considerate in ogni momento di pari grado tra di loro e con i crediti 
chirografari presenti e futuri dell’Emittente, fatta eccezione per crediti che siano privilegiati in base 
a disposizioni di legge. 

L’Emittente sarà libera di concedere qualsiasi tipo di garanzia a favore di terzi nell’ambito 
dell’esercizio della propria attività d’impresa. 

All’Emittente non si applica la Direttiva 2014/59/UE in tema di risanamento e risoluzione degli enti 
creditizi e delle imprese di investimento. 

2.8. Sottoscrizione delle Obbligazioni Convertibili 

Le Obbligazioni possono essere sottoscritte a partire dal Giorno Lavorativo Bancario successivo 
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all’iscrizione della Delibera di Aumento di Capitale, avvenuta in data 11 novembre 2019 (i.e. 13 
novembre 2019), nel competente Registro delle Imprese e sino al 2 dicembre 2019 (incluso) (il 
“Primo Periodo di Sottoscrizione”). Le Obbligazioni sottoscritte verranno messe a disposizione 
degli aventi diritto presso Monte Titoli alla Data di Emissione. 

In caso di mancata sottoscrizione dell’intero Prestito entro il 2 dicembre 2019, le Obbligazioni 
non sottoscritte potranno essere offerte in sottoscrizione nel corso di periodi di sottoscrizione 
aggiuntivi che saranno definiti dall’Emittente di volta in volta sino al 6 dicembre 2021 (ciascuno 
di tali periodi, un “Periodo di Sottoscrizione Aggiuntivo” e, congiuntamente al Primo Periodo di 
Sottoscrizione, ciascuno, i “Periodi di Sottoscrizione”), senza necessità del consenso dei titolari 
delle Obbligazioni sino ad allora sottoscritte. I titoli saranno messi a disposizione degli aventi 
diritto presso Monte Titoli tempestivamente una volta che l’Emittente abbia ricevuto 
l’effettivo accredito del Prezzo di Emissione da parte dei sottoscrittori, come meglio specificato di 
seguito nonché all’articolo 5 del Regolamento. 

La sottoscrizione delle Obbligazioni si perfeziona solo con l’effettivo accredito a favore della 
Società del: 

(a) Prezzo di Emissione con valuta alla Data di Emissione, con riferimento alle 
Obbligazioni sottoscritte durante il Primo Periodo di Sottoscrizione; e/o del 

(b) Prezzo di Emissione, con riferimento alle Obbligazioni sottoscritte durante ciascun 
Periodo di Sottoscrizione Aggiuntivo, maggiorato: (a) dell’eventuale rateo interessi 
maturato fino alla Data di Successiva Sottoscrizione (inclusa) relativo alla cedola in corso 
di maturazione per le Obbligazioni sottoscritte durante ciascun Periodo di Sottoscrizione 
Aggiuntivo, arrotondato al centesimo di Euro (0,005 Euro arrotondati al centesimo di Euro 
superiore); e (b) considerato che le Obbligazioni sono emesse sotto la pari, del rateo di 
interesse implicito, da calcolarsi come segue (il “Rateo di Interesse Implicito”). Il Rateo 
di Interesse Implicito è calcolato, in ragione del tasso di interesse implicito pari allo 
0,286% annuo (il “Tasso di Interesse Implicito Annuo”), con decorrenza dalla Data di 
Emissione sino alla Data di Successiva Sottoscrizione. Il Rateo di Interesse Implicito sarà 
calcolato su base numero di giorni effettivi di godimento nel relativo periodo di interessi 
su numero di giorni secondo la convenzione Actual/365 su base periodale, come intesa 
nella prassi di mercato. L’importo del Rateo di Interesse Implicito è arrotondato al 
centesimo di Euro (0,005 Euro arrotondati al centesimo di Euro superiore). 

2.9. Diritti connessi agli strumenti finanziari 

Le Obbligazioni Convertibili incorporano, in particolare, i seguenti diritti ed hanno le seguenti 
caratteristiche. 

2.9.1 Diritto di Conversione (cfr. articolo 9 del Regolamento del Prestito) 

Ciascun Obbligazionista avrà il diritto di convertire tutte o parte delle Obbligazioni detenute in 
Azioni di Compendio (il “Diritto di Conversione”) durante i Periodi di Conversione e secondo le 
modalità ed i termini indicati nel Regolamento e in seguito brevemente descritti. 

Durante ciascun Periodo di Conversione, le Obbligazioni sono convertibili nel rapporto di n. 
100 (cento) Azioni di Compendio per ogni n. 1 (una) Obbligazione presentata per la 
conversione (il “Rapporto di Conversione”), senza aggravio di spese o costi o corrispettivi. Il 
Rapporto di Conversione corrisponde ad un valore di conversione pari ad Euro 20,00 (venti/00) (il 
“Prezzo di Conversione”). 

Per ogni Obbligazione portata in conversione in qualunque Periodo di Conversione, l’Emittente 
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verserà all’Obbligazionista un premio di conversione pari al 5,00% del Valore Nominale, ossia di 
Euro 100,00 (cento/00) (il “Premio di Conversione”). 

Il Diritto di Conversione potrà essere esercitato mediante presentazione di apposita richiesta (la 
“Domanda di Conversione”) all’intermediario presso cui le Obbligazioni sono detenute, in un 
qualsiasi Giorno Lavorativo Bancario nell’ambito dell’applicabile Periodo di Conversione. La 
presentazione della Domanda di Conversione è irrevocabile e deve espressamente indicare le 
Obbligazioni per le quali è esercitata. Tutto quanto precede è previsto a pena di inefficacia della 
Domanda di Conversione. Sempre a pena di inefficacia della Domanda di Conversione, inoltre, in 
sede di presentazione della stessa gli Obbligazionisti dovranno dichiarare di non essere una U.S. 
Person ai sensi della Regulation S del Securities Act 1933. 

Le Obbligazioni oggetto della Domanda di Conversione saranno annullate dall’Emittente 
e l’Obbligazionista non potrà più disporne a partire dalla data di presentazione della Domanda 
di Conversione. 

Le Azioni di Compendio da emettersi fino a un massimo di n. 1.250.000 azioni ordinarie, di cui alla 
delibera dell’Assemblea Straordinaria dei Soci dell’11 novembre 2019, sono destinate alla 
conversione delle Obbligazioni fino alla scadenza del termine ultimo fissato per la conversione delle 
Obbligazioni stesse. 

Qualora, alla Data di Conversione, le Azioni First Capital siano ancora ammesse alle negoziazioni su 
AIM Italia ovvero risultino quotate sull’MTA o su altro mercato regolamentato, le Azioni di Compendio 
saranno rispettivamente ammesse alle negoziazioni su AIM Italia ovvero quotate sull’MTA o su altro 
mercato regolamentato. Alla Data di Conversione (come in seguito definita), le Azioni di 
Compendio avranno godimento pari a quello delle altre Azioni e saranno, pertanto, munite delle 
medesime cedole in corso a tale data. 

Le Azioni di Compendio rivenienti dall’esercizio del Diritto di Conversione e il Premio di 
Conversione saranno messi a disposizione degli aventi diritto per il tramite di Monte Titoli e senza 
aggravio di spese e commissioni per l’Obbligazionista il giorno di liquidazione, previsto da Monte 
Titoli, successivo alla chiusura di ciascun Periodo di Conversione (la “Data di Conversione”). 

Le Domande di Conversione non potranno essere presentate dal giorno (incluso) in cui si sia tenuto 
il consiglio di amministrazione che abbia convocato una Assemblea dei Soci per l’approvazione del 
bilancio di esercizio sino al giorno (incluso), in cui la stessa abbia avuto luogo (anche in 
convocazione successiva alla prima) e, comunque sino al giorno (escluso) dell’eventuale stacco dei 
dividendi deliberati dall’ Assemblea. 

2.9.2 Operazioni sul capitale (cfr. articolo 10 del Regolamento del Prestito) 

Qualora, tra la Data di Emissione e la Data di Scadenza del Prestito, siano eseguite operazioni sul 
capitale sociale dell’Emittente, il Rapporto di Conversione sarà rettificato dall’Emittente, che 
comunicherà, nelle forme di cui al paragrafo 19.1 del Regolamento, il nuovo Rapporto di 
Conversione che risulterà in conformità con quanto disposto nel presente articolo. 

In particolare: 

• nelle ipotesi di aumenti gratuiti di capitale mediante imputazione a capitale di utili o riserve, 
che comportino emissione di Azioni, il Rapporto di Concambio sarà soggetto ad 
aggiustamento, moltiplicando il Rapporto di Concambio, in essere al momento 
immediatamente precedente l’emissione in questione, per il valore derivante dal rapporto 
tra il numero di Azioni in circolazione, immediatamente dopo l’emissione in questione, e il 
numero di Azioni in circolazione immediatamente prima dell’emissione in questione. Tale 
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aggiustamento sarà efficace alla data di emissione delle Azioni in questione; 

• nelle ipotesi di frazionamento o raggruppamento delle Azioni o delle Obbligazioni, il Rapporto 
di Concambio verrà modificato proporzionalmente con conseguente aumento o diminuzione 
del numero delle Azioni di Compendio; 

• nelle ipotesi di fusione dell’Emittente in o con altra società (fatta eccezione per i casi di 
fusione in cui l’Emittente sia la società incorporante), nonché in caso di scissione (fatta 
eccezione per i casi di scissione in cui l’Emittente sia la società beneficiaria), in deroga 
all’articolo 2503-bis, secondo comma, del Codice Civile, ad ogni Obbligazione sarà 
riconosciuto il Diritto di Conversione in un numero di azioni della società risultante dalla 
scissione o dalla fusione equivalente al numero di Azioni che sarebbero state assegnate in 
relazione ad ogni Obbligazione, sulla base del relativo Rapporto di Concambio, ove 
l’Obbligazione fosse stata convertita prima della data di efficacia della fusione o scissione; 

• nei casi in cui sia deliberata la distribuzione (la “Distribuzione”) di Dividendi Straordinari 
(come di seguito definiti), il Rapporto di Concambio sarà soggetto ad aggiustamento 
moltiplicando il Rapporto di Concambio, in essere al momento immediatamente precedente 
la Distribuzione, per la seguente frazione, arrotondata alla terza cifra decimale: 

 

dove: 

− “A” è il maggiore tra il Prezzo di Conversione e il “prezzo medio” calcolato come la 
media ponderata per i volumi dei prezzi ufficiali delle Azioni registrati nei 50 giorni di 
borsa aperta precedenti la data “cum dividendo”; 

− “B” è il valore della Distribuzione attribuibile a ciascuna Azione, determinato 
dividendo il valore complessivo della Distribuzione per il numero di Azioni aventi 
diritto a ricevere tale Distribuzione; 

Per Dividendi Straordinari si intendono le componenti straordinarie delle distribuzioni di dividendi, 
in denaro o in natura, rispetto ai quali Borsa Italiana abbia comunicato, mediante proprio avviso, 
l’applicazione del “coefficiente K” ai sensi del paragrafo 4.6 del Manuale delle Corporate Action 
pubblicato mediante Avviso di Borsa Italiana n. 18727 del 9 novembre 2011 e come 
successivamente modificato e integrato. La componente straordinaria del dividendo (valore B) sarà 
calcolata in applicazione del “coefficiente K” come individuato da Borsa Italiana. Resta inteso che il 
predetto aggiustamento sarà efficace dalla data in cui le Azioni saranno negoziate “ex dividendo” su 
AIM Italia. 

Gli Obbligazionisti prendono atto che il preavviso di 90 giorni stabilito per la conversione delle 
obbligazioni convertibili previste dall’articolo 2503-bis, secondo comma, del Codice Civile è 
derogabile dall’Emittente purché: 

(i) sia concesso agli Obbligazionisti almeno un mese rispettivamente dal deposito o 
dalla pubblicazione dell'avviso per richiedere la conversione; e 

(ii)  sia assicurata l’emissione delle Azioni di Compendio in tempo utile per la partecipazione 
alle Assemblee della Società in relazione alle quali è prevista la facoltà di conversione 
anticipata. 

In caso di compimento da parte dell’Emittente di operazioni sul capitale diverse da quelle sopra 
indicate, il Rapporto di Conversione potrà essere rettificato sulla base di metodologie di generale 
accettazione e nel rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari in vigore. 
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Qualora la Data di Conversione in relazione alla conversione delle Obbligazioni cada 
successivamente rispetto al verificarsi di un evento che determina uno degli aggiustamenti 
previsti dal presente paragrafo 2.9.2, ma prima che tale aggiustamento sia divenuto efficace o sia 
rilevato dai sistemi AIM Italia, l’Emittente emetterà le Azioni di Compendio aggiuntive entro il 
decimo Giorno di Borsa Aperta successivo al giorno in cui tale aggiustamento sia divenuto 
efficace o sia rilevato dai sistemi dell’AIM Italia. 

Nei casi in cui all’atto della conversione risulti un Rapporto di Concambio Rettificato pari ad un 
numero non intero di Azioni, per ciascuna Obbligazione verrà consegnato un numero di Azioni 
di Compendio arrotondato per difetto. 

Nelle ipotesi in cui l’Emittente effettui aumenti di capitale a pagamento ovvero proceda 
all'emissione di prestiti obbligazionari convertibili in Azioni, di warrant su Azioni ovvero di 
altri strumenti similari, offerti in opzione agli azionisti dell’Emittente, tale diritto di 
opzione sarà attribuito, alle stesse condizioni e nei medesimi termini, anche agli Obbligazionisti, 
sulla base del Rapporto di Conversione. 

Si precisa inoltre che il Rapporto di Conversione non sarà oggetto di aggiustamento nelle seguenti 
ipotesi: 

(i) aumento di capitale a pagamento con esclusione del diritto di opzione ai sensi 
dell’articolo 2441 del Codice Civile ovvero emissione di prestiti obbligazionari 
convertibili in Azioni, di warrant su Azioni ovvero di altri strumenti similari offerti in 
sottoscrizione con esclusione del diritto di opzione ai sensi del medesimo articolo 2441 
del Codice Civile; 

(ii)  aumento gratuito del capitale senza emissioni di nuove Azioni; 

(iii)  incentivi azionari per amministratori, dipendenti o ex-dipendenti anche mediante stock 
option. 

(iv) incorporazione di altra società nell’Emittente; e 

(v) scissione in cui l’Emittente sia la società beneficiaria. 

2.9.3 Rimborso Anticipato Obbligatorio (cfr. articolo 13 del Regolamento del 
Prestito) 

A prescindere dalla Data di Scadenza del Prestito, qualora si verifichi una delle seguenti circostanze: 

(i) l’Emittente sia inadempiente rispetto ad uno o più degli obblighi di pagamento 
assunti in forza del Regolamento e a tale inadempimento non venga posto rimedio 
entro 30 giorni dall’apposita comunicazione da inviarsi da parte del rappresentante 
comune degli Obbligazionisti ai sensi dell’articolo 2418 del Codice Civile; o 

(ii)  l’Emittente divenga insolvente, intraprenda negoziati con i propri creditori al fine di 
ottenere moratorie o concordati stragiudiziali, versi in uno stato di crisi ovvero venga 
assoggettata a procedura concorsuali; o 

(iii)  in qualsiasi momento divenga invalido, illegittimo, ovvero cessi di essere efficace o 
eseguibile per l’Emittente l’adempimento degli obblighi di pagamento derivanti dal presente 
Regolamento, salvo che il Regolamento non sia modificato o adeguato con l’assenso 
dell’assemblea degli Obbligazionisti; 



 

 
 - 22 - 

senza pregiudizio di ulteriori e diversi rimedi o azioni intrapresi dal rappresentante comune degli 
Obbligazionisti anche in esecuzione delle delibere dell’assemblea degli Obbligazionisti, ciascun 
Obbligazionista avrà diritto al rimborso anticipato di ogni somma dovutagli (il “Rimborso 
Anticipato Obbligatorio ”) corrispondente al Valore Nominale sommato agli interessi maturati 
sino alla Data di Rimborso Anticipato Obbligatorio (come di seguito definita), secondo le modalità 
indicate nel paragrafo 12.1 del Regolamento, entro 30 giorni dalla ricezione, da parte 
dell’Emittente, della richiesta di Rimborso Anticipato Obbligatorio formulata dall’Obbligazionista 
(la “Data di Rimborso Anticipato Obbligatorio”), fermo restando il diritto di ciascun 
Obbligazionista di ritirare la richiesta di Rimborso Anticipato Obbligatorio ovvero di rinunciarvi 
con comunicazione scritta da inoltrare all’Emittente entro la Data del Rimborso Anticipato 
Obbligatorio. 

Il pagamento di quanto dovuto agli Obbligazionisti in conseguenza del Rimborso Anticipato 
Obbligatorio avverrà attraverso Monte Titoli e senza aggravio di commissioni o spese per 
l’Obbligazionista. 

Ai fini del Rimborso Anticipato Obbligatorio, il prezzo di rimborso è pari al 100% del Valore 
Nominale, maggiorato del rateo degli interessi maturati e non ancora pagati sulle Obbligazioni 
rimborsate alla Data di Rimborso Anticipato Obbligatorio. 

2.9.4 Rimborso Anticipato Facoltativo (cfr. articolo 14 del Regolamento del Prestito) 

A prescindere dalla Data di Scadenza del Prestito: 

(i) in caso di ammissione alla ammissione alle negoziazioni delle Azioni su qualsiasi segmento 
del Mercato Telematico Azionario di Borsa Italiana, ed entro i 2 mesi successivi da tale 
ammissione; o 

(ii)  in caso di OPA sulle Azioni promossa da soggetti diversi dall’Emittente; o 

(iii)  in qualunque momento, a partire dalla scadenza del dodicesimo mese dalla Data di 
Emissione; 

l’Emittente avrà facoltà di estinguere anticipatamente, in tutto o in parte, il Prestito (il “Rimborso 
Anticipato Facoltativo”). In tal caso, l’Emittente, nelle forme di cui al paragrafo 19.1 del 
Regolamento, provvederà a dare comunicazione agli Obbligazionisti dell’eventuale esercizio della 
facoltà di rimborso anticipato – unitamente alla data in cui verrà effettuato il rimborso (la “Data di 
Rimborso Anticipato Facoltativo”) – almeno 30 giorni prima della Data di Rimborso Anticipato 
Facoltativo. Con la medesima comunicazione, l’Emittente darà notizia della facoltà degli 
Obbligazionisti di esercitare il Diritto di Conversione entro i 30 giorni successivi alla comunicazione 
della volontà dell’Emittente di procedere al Rimborso Anticipato Facoltativo. 

Il pagamento di quanto dovuto agli Obbligazionisti in conseguenza del Rimborso Anticipato 
Facoltativo avverrà attraverso Monte Titoli e senza aggravio di commissioni o spese per 
l’Obbligazionista. 

Ai fini del Rimborso Anticipato Facoltativo, il prezzo di rimborso è pari al 100% del Valore 
Nominale, maggiorato del rateo degli interessi maturati e non ancora pagati sulle Obbligazioni 
rimborsate alla Data di Rimborso Anticipato Facoltativo. 

2.9.5 Rimborso delle Obbligazioni Convertibili a scadenza (cfr. articolo 12 del 
Regolamento del Prestito)  

Fatto salvo quanto previsto per i casi di Rimborso Anticipato Obbligatorio descritto al paragrafo 2.9.3 
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del presente Documento di Ammissione e impregiudicata la facoltà di Rimborso Anticipato 
Facoltativo descritto al paragrafo 2.9.4 del presente Documento di Ammissione, alla Data di 
Scadenza (al fine dell’individuazione della data di rimborso, la “Data di Rimborso”) l’Emittente 
dovrà rimborsare le Obbligazioni non convertite ancora in circolazione (le “Obbligazioni non 
Convertite” o, ciascuna di queste, l’ “Obbligazione non Convertita”) mediante versamento in 
un’unica soluzione di una somma in denaro pari al 100% del Valore Nominale di ciascuna 
Obbligazione non Convertita maggiorata degli interessi maturati sino alla Data di Scadenza del 
Prestito e non ancora pagati. 

L’Emittente può partecipare alla sottoscrizione delle Obbligazioni e può altresì in ogni momento 
acquistare tutte le, o parte delle, Obbligazioni sul mercato o sulla base di transazioni bilaterali con gli 
Obbligazionisti che avranno la facoltà (ma non l’obbligo) di venderle. Qualora gli acquisti siano 
effettuati tramite offerta pubblica, l’offerta sarà rivolta a tutti i titolari di Obbligazioni a parità di 
condizioni. 

Le Obbligazioni possono essere, a scelta dell’Emittente, mantenute, rivendute oppure cancellate, 
fermo restando che l’Emittente non potrà convertire le Obbligazioni in Azioni di Compendio e/o 
partecipare alle deliberazioni dell’assemblea degli Obbligazionisti per le Obbligazioni da esso 
eventualmente mantenute, ai sensi dell’articolo 2415, quarto comma, del Codice Civile. 

Il rimborso avverrà senza aggravio di commissioni o spese per l’Obbligazionista. 

2.10. Tasso nominale e disposizioni relative agli interessi da pagare 

Data di godimento e di scadenza degli interessi 

Il Prestito Obbligazionario decorre dalla Data di Godimento del Prestito 
indipendentemente da quanto sia stato sottoscritto ed è emesso sotto la pari al 98% del Valore 
Nominale di ciascuna Obbligazione. 

Il pagamento degli interessi sarà effettuato su base annuale in via posticipata il 6 dicembre di ogni 
anno (ciascuna, la "Data di Pagamento degli Interessi"). L’ultimo pagamento sarà effettuato alla 
Data di Scadenza del Prestito. 

Descrizione del calcolo degli interessi 

A decorrere dalla Data di Godimento del Prestito e sino alla Data di Scadenza del Prestito le 
Obbligazioni fruttano un interesse nominale pari ad un tasso fisso annuo lordo del 3,75% (“Tasso di 
Interesse Nominale”) che sarà applicato al Valore Nominale delle Obbligazioni. 
 
L’importo di ciascuna cedola sarà determinato moltiplicando il Valore Nominale di ciascuna 
Obbligazione per il Tasso di Interesse Nominale e sarà arrotondato al centesimo di Euro (0,005 
arrotondati al centesimo di Euro inferiore). Gli importi delle cedole non sono fruttiferi. 

Gli interessi saranno calcolati su base numero di giorni effettivi di godimento nel relativo periodo 
di interessi su numero di giorni secondo la convenzione Actual/365 su base periodale, come intesa 
nella prassi di mercato. 

Ogni Obbligazione cesserà di produrre interessi al verificarsi dei seguenti eventi, considerando la 
prima tra: 

(i) la Data di Scadenza del Prestito, inclusa; 

(ii)  in caso di esercizio da parte degli Obbligazionisti del diritto di conversione ai sensi 
dell’articolo 9 del Regolamento, la relativa Data di Conversione (come ivi definita), 
esclusa; e 
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(iii)  la Data di Rimborso Anticipato Obbligatorio o la Data di Rimborso Anticipato Facoltativo, 
entrambe incluse. 

Termine di prescrizione degli interessi e del capitale 

I diritti degli Obbligazionisti si prescrivono, per quanto concerne gli interessi e il capitale, decorsi, 
rispettivamente, 5 e 10 anni dalla data in cui questi sono divenuti esigibili. 

2.11. Agente per il calcolo e agente di conversione 

Le funzioni dell’agente per il calcolo (l’ “Agente di Calcolo”) e dell’agente per la conversione (l’ 
“Agente di Conversione”) saranno svolte dall’Emittente. Qualora l’Emittente decidesse di 
conferire il mandato a svolgere le predette funzioni a un altro Agente di Calcolo e/o Agente di 
Conversione, l’Emittente ne darà pronta comunicazione, nelle forme di cui al paragrafo 19.1 del 
Regolamento. 

L’Agente di Calcolo e l’Agente di Conversione agiranno in modo autonomo e con indipendenza 
di giudizio e non avranno alcuna responsabilità nei confronti degli Obbligazionisti per errori od 
omissioni commessi in buona fede nei calcoli e nelle determinazioni come previsto nel presente 
Regolamento, fatta eccezione per gli errori o le determinazioni che possano risultare da dolo o 
colpa grave. I calcoli e le determinazioni dell’Agente di Calcolo e/o dell’Agente di Conversione 
saranno effettuati secondo il presente Regolamento e, in assenza di errore manifesto, saranno 
definitivi, conclusivi e vincolanti per gli Obbligazionisti. 

2.12. Data di Scadenza e modalità di ammortamento del Prestito 

La durata del Prestito Obbligazionario è di 84 mesi a decorrere dal 6 dicembre 2019, 
indipendentemente da quanto sia stato sottoscritto, con scadenza, quindi, al 6 dicembre 2026, 
salve le ipotesi in cui il godimento delle Obbligazioni Convertibili cessi prima della Data di 
Scadenza. 

Alla Data di Rimborso l’Emittente dovrà rimborsare le Obbligazioni non Convertite mediante 
versamento in un’unica soluzione di una somma in denaro pari al 100% del Valore Nominale di 
ciascuna Obbligazione non Convertita maggiorata degli interessi maturati sino alla Data di 
Scadenza del Prestito e non ancora pagati. 

Fatto salvo l’esercizio del diritto di conversione delle Obbligazioni Convertibili e le ipotesi di 
rimborso anticipato obbligatorio e di rimborso anticipato facoltativo, non sono previste altre 
facoltà di rimborso anticipato su richiesta dei possessori delle Obbligazioni Convertibili o 
dell’Emittente. 

Il pagamento del capitale e di qualsivoglia altro importo dovuto agli Obbligazionisti ai sensi del 
Regolamento sarà effettuato in Euro, esclusivamente per il tramite degli intermediari autorizzati 
aderenti al sistema di gestione accentrata presso Monte Titoli. I pagamenti avranno luogo per 
importi non inferiori al centesimo di Euro e qualora, per effetto di un calcolo operato ai sensi del 
Regolamento, all’Obbligazionista risulti dovuto un importo frazionario superiore al centesimo di 
Euro, il pagamento in favore di tale Obbligazionista sarà effettuato con arrotondamento al 
centesimo di Euro inferiore. 

Nessuna commissione e nessuna spesa sarà addebitata agli Obbligazionisti in relazione a tali 
pagamenti. 

Il pagamento del capitale e delle altre somme eventualmente dovute agli Obbligazionisti sarà 
soggetto alla normativa fiscale e/o alle altre leggi e regolamenti applicabili nel luogo di 
pagamento.  
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2.13. Informazioni riguardanti l'ammissione alla negoziazione e modalità di negoziazione 

L’Emittente ha presentato presso Borsa Italiana la domanda di ammissione alla negoziazione 
delle Obbligazioni presso AIM Italia. 

La decisione di Borsa Italiana e la data di inizio delle negoziazioni delle Obbligazioni su AIM Italia, 
insieme alle informazioni funzionali alle negoziazioni, saranno comunicate da Borsa Italiana con 
apposito avviso, ai sensi dell’articolo 6 del Regolamento Emittenti AIM Italia. 

2.14. Indicazione del tasso di rendimento 

Il tasso cedolare annuo lordo delle Obbligazioni è pari al 3,75%. 

Considerato che le Obbligazioni sono emesse sotto la pari, ovvero al 98% del loro valore 
nominale, in virtù del Rateo di Interesse Implicito come precedentemente definito, il tasso di 
rendimento annuo lordo delle Obbligazioni è pari al 4,08%. 

Per ogni Obbligazione portata in conversione in qualunque Periodo di Conversione, l’Emittente 
verserà all’Obbligazionista un Premio di Conversione pari al 5,00% del Valore Nominale delle 
Obbligazioni convertite. 

2.15. Rappresentanza degli Obbligazionisti e comunicazioni 

La nomina, gli obblighi e i poteri del rappresentante comune degli Obbligazionisti, nonché il 
funzionamento dell’assemblea degli Obbligazionisti, sono disciplinati dalle disposizioni di 
legge vigenti (articoli 2415 ss. Codice Civile), nonché dal Regolamento. 

Il rappresentante comune, in carica per i primi tre esercizi decorrenti dalla Data di Emissione, è 
individuato, ai sensi del Regolamento, nel dottor Tommaso Coppola, nato a Cremona il 30 
agosto 1963. 

2.16. Delibere, autorizzazioni ed approvazioni 

In data 11 novembre 2019, l’Assemblea Straordinaria dei Soci di First Capital ha deliberato, ai 
sensi dell’articolo 2420-bis del Codice Civile, l’emissione di un prestito obbligazionario 
convertibile in azioni di First Capital S.p.A. denominato “FIRST CAPITAL CV 2019-2026 
3,75%”, per un importo complessivo massimo pari a Euro 25.000.000,00 costituito da massime 
n. 12.500 Obbligazioni, da emettere, in una o più tranche, con esclusione del diritto di opzione. 

Con la Delibera di Aumento di Capitale, l’Assemblea Straordinaria dei Soci, ai sensi dell’articolo 
2420-bis, ha deliberato, tra l’altro: 

(i) di approvare la bozza Regolamento del Prestito attribuendo al Consiglio di 
Amministrazione e, per esso, al Presidente del Consiglio di Amministrazione e 
all’Amministratore Delegato, in via disgiunta tra loro, la facoltà di completarlo in 
tutti i suoi contenuti, anche individuando il valore nominale di ciascuna delle 
Obbligazioni, il numero massimo di Obbligazioni da emettere, e, conseguentemente 
il numero minimo di Obbligazioni componenti ciascun lotto di sottoscrizione (che 
comunque non potrà avere un prezzo complessivo inferiore ad Euro 100.000,00),il 
prezzo di emissione di ciascuna Obbligazione e l’importo del premio di conversione 
che dovrà rappresentare il 5% del valore nominale dell’Obbligazione, di stabilire la 
data di emissione / godimento delle Obbligazioni e le finestre di conversione e di 
individuare il primo rappresentante comune degli obbligazionisti nel rispetto di 
quanto deliberato dall’assemblea nonché di apportare, di volta in volta, al 
Regolamento stesso qualsiasi modificazione non sostanziale che si rendesse 
opportuna e/o che risultasse necessaria in sede di iscrizione o comunque fosse 
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richiesta dalle autorità competenti, da Borsa Italiana S.p.A. o dal Nomad, 
provvedendo in genere a tutto quanto richiesto per la completa attuazione delle 
deliberazioni medesime, con ogni potere a tal fin necessario ed opportuno, nessuno 
escluso o eccettuato; 

(ii)  di aumentare il capitale sociale della Società, con esclusione del diritto di opzione, in una o più 
volte ed in via scindibile, sino ad un importo massimo, comprensivo di sovraprezzo, di Euro 
25.000.000,00 mediante emissione di massime n. 1.250.000 azioni ordinarie della Società a 
servizio della conversione delle Obbligazioni; 

(iii)  di demandare al Consiglio di Amministrazione e per esso al Presidente del Consiglio di 
Amministrazione e all’Amministratore Delegato, in via disgiunta, ogni potere per la 
presentazione della domanda di ammissione alla ammissione alle negoziazioni delle 
Obbligazioni denominate “FIRST CAPITAL CV 2019-2026 3,75%”, su AIM Italia, nonché 
l’immissione delle Obbligazioni nel sistema di gestione accentrata presso Monte Titoli in 
regime di dematerializzazione, ai sensi del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e della relativa 
regolamentazione di attuazione; e 

(iv) di demandare al Consiglio di Amministrazione e per esso al Presidente del Consiglio di 
Amministrazione e all’Amministratore Delegato, in via disgiunta, ogni potere per dare 
esecuzione al Regolamento ivi inclusi, tra l’altro, l’applicazione delle eventuali rettifiche del 
rapporto di concambio, l’esercizio di ciascuna delle facoltà previste dal Regolamento in capo 
alla Società, l’emissione delle Azioni di Compendio rivenienti dalla conversione delle 
Obbligazioni, ogni pagamento o rimborso previsto dal Regolamento; 

(v) di modificare lo statuto sociale della Società per dare evidenza dell’emissione del Prestito 
Obbligazionario. 

Il Consiglio di Amministrazione della Società, in data 26 novembre 2019, ha approvato il 
Documento di Ammissione e, per un’ultima volta, il Regolamento del Prestito. 

Le Azioni di Compendio di nuova emissione sono riservate a servizio della conversione del Prestito 
Obbligazionario, e verranno assegnate direttamente a seguito dell’esercizio del Diritto di 
Conversione nei termini ed alle condizioni meglio indicate in precedenza e riportati nel 
Regolamento del Prestito; le Azioni di Compendio avranno godimento regolare e saranno munite 
degli stessi diritti di quelle attualmente in circolazione. 

Il capitale sociale si intenderà pertanto aumentato dell’importo proporzionalmente corrispondente al 
numero delle Azioni di Compendio effettivamente emesse a seguito dell’esercizio del Diritto di 
Conversione entro il termine massimo previsto del 31 gennaio 2027. 

Il Prestito Obbligazionario è emesso a decorrere dalla Data di Godimento del Prestito (i.e. 6 
dicembre 2019), indipendentemente da quando sia stato sottoscritto. 

2.17. Eventuali restrizioni alla libera trasferibilità de gli strumenti finanziari 

Le Obbligazioni Convertibili saranno liberamente trasferibili e assoggettate al regime di 
circolazione dei titoli dematerializzati. 

2.18. Regime fiscale 

Le informazioni riportate qui di seguito sintetizzano il regime fiscale proprio dell’acquisto, della 
detenzione e della cessione delle Obbligazioni Convertibili ai sensi della vigente legislazione 
tributaria e relativamente a specifiche categorie di investitori. 

Quanto segue non intende essere un’esauriente analisi delle conseguenze fiscali connesse 
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all’acquisto, alla detenzione e alla cessione delle Obbligazioni Convertibili emesse dall’Emittente. 

La presente descrizione ha carattere generale e, conseguentemente, può non trovare applicazione con 
riguardo a determinate categorie di investitori, alcuni dei quali possono essere soggetti a una 
disciplina speciale. 

Il regime fiscale proprio dell’acquisto, della detenzione e della cessione delle Obbligazioni 
Convertibili, qui di seguito riportato, rappresenta una mera introduzione alla materia e si basa sulla 
legislazione vigente, oltre che sulla prassi alla Data del Documento di Ammissione, fermo restando 
che le stesse rimangono soggette a possibili cambiamenti, anche con effetti retroattivi. 

In futuro potrebbero intervenire provvedimenti legislativi aventi ad oggetto la revisione dell’imposta 
sostitutiva sui redditi di capitale e diversi di natura finanziaria o delle aliquote delle imposte 
sostitutive afferenti i medesimi redditi. L’approvazione di tali provvedimenti modificativi della 
disciplina attualmente in vigore potrebbe, pertanto, incidere sul regime fiscale delle Obbligazioni 
Convertibili della Società quale descritto nei seguenti paragrafi. 

Allorché si verifichi tale eventualità, l’Emittente non provvederà ad aggiornare la presente sezione 
per riflettere le modifiche intervenute, anche qualora, in conseguenza di ciò, le informazioni in essa 
contenute non fossero più valide. 

Gli investitori sono tenuti a consultare i propri consulenti in merito al regime fiscale proprio 
dell’acquisto, della detenzione e della cessione delle Obbligazioni Convertibili. 

Si avverte, comunque, che la normativa fiscale dello Stato membro dell’investitore e quella del 
paese di registrazione dell’Emittente possono avere un impatto sul reddito generato da titoli. 

2.19.1 Trattamento ai fini delle imposte dirette degli interessi, premi e altri proventi 

Gli interessi, i premi e gli altri proventi relativi alle Obbligazioni Convertibili sono assoggettati al 
regime fiscale previsto dal Decreto Legislativo 1 aprile 1996, n. 239 (il “D. Lgs. 239/1996”) e che 
si applica alle obbligazioni e titoli similari, per tali intendendosi quei titoli che contengono 
l’obbligazione incondizionata di pagare alla scadenza una somma non inferiore a quella in essi 
indicata, con o senza la corresponsione di proventi periodici, e che non attribuiscono ai possessori 
alcun diritto di partecipazione diretta o indiretta alla gestione dell’impresa emittente né il controllo 
sulla gestione stessa. 

Il regime fiscale dei titoli obbligazionari disciplinato dal D.Lgs. n. 239/1996 è stato esteso tra l’altro 
anche alle società per azioni con azioni negoziate in sistemi multilaterali di negoziazione, quali 
l’Emittente, nonché alle società con azioni non quotate in mercati regolamentati o sistemi 
multilaterali di negoziazione, ma le cui obbligazioni e titoli similari siano negoziate nei suddetti 
mercati regolamentati o sistemi multilaterali di negoziazione. 

Ai sensi del combinato disposto dell'articolo 1, comma 1 e 2 del D.Lgs. 239/1996 gli interessi, i 
premi e gli altri proventi relativi alle Obbligazioni Convertibili sono soggetti ad un'imposta 
sostitutiva delle imposte sui redditi, nella misura del 26%, se percepiti dai seguenti soggetti residenti 
nel territorio dello Stato (i cosiddetti “nettisti”): 

(i) persone fisiche; 

(ii) società semplici ed equiparate e società di fatto non aventi per oggetto l’esercizio di attività 
commerciali; 
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(iii)  enti pubblici e privati, diversi dalle società, non aventi per oggetto esclusivo o principale 
l'esercizio di attività commerciali, di cui all’articolo 73, comma 1, lett. c), del D.P.R. 
917/1986 (Testo Unico delle Imposte sui Redditi, “TUIR”), esclusi gli organismi di 
investimento collettivo del risparmio (“OICR”); 

(iv) soggetti esenti dall’imposta sul reddito delle società (“IRES”). 

Qualora gli interessi, i premi e gli altri proventi relativi alle Obbligazioni Convertibili siano 
percepiti da persone fisiche nell’ambito di attività commerciali esercitate, ai sensi dell’articolo 5, 
comma 1, del D.Lgs. 239/1996, i medesimi soggetti includono detti interessi, premi ed altri 
proventi nel proprio reddito imponibile, con la possibilità di scomputare dalle imposte dovute, in 
sede di dichiarazione dei redditi, l’imposta sostitutiva assolta a titolo di acconto. 

L’imposta sostitutiva è applicata, tra gli altri, da banche, società fiduciarie, società di 
intermediazione mobiliare, agenti di cambio ed altri intermediari finanziari residenti nel territorio 
dello Stato, indicati in appositi decreti del Ministro dell'Economia e delle Finanze, presso cui le 
Obbligazioni Convertibili sono depositate, ovvero da stabili organizzazioni in Italia di intermediari 
non residenti, che comunque intervengono nella riscossione degli interessi, premi e altri proventi 
ovvero, anche in qualità di acquirenti, nei trasferimenti delle Obbligazioni Convertibili. 

Ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del D.Lgs n. 239/1996, qualora le Obbligazioni non siano 
depositate presso i predetti intermediari, l’imposta sostitutiva è applicata dal soggetto che 
interviene nella erogazione degli interessi, dei premi e degli altri proventi delle Obbligazioni. I 
soggetti “nettisti” che abbiano percepito, nel periodo di imposta, interessi, premi ed altri frutti 
delle Obbligazioni sui quali non sia stata applicata l’imposta sostitutiva, devono comunque 
indicare gli stessi nella dichiarazione annuale dei redditi e versare l’imposta sostitutiva secondo le 
modalità ed i termini previsti per il versamento a saldo delle imposte dovute in base alla 
dichiarazione. 

Di norma, invece, l’imposta sostitutiva non è applicata sugli interessi, premi e altri proventi 
derivanti da Obbligazioni Convertibili percepiti dai seguenti soggetti residenti nel territorio dello 
Stato (i cosiddetti “lordisti”): 

a) le società in nome collettivo, in accomandita semplice e quelle ad esse equiparate; 

b) le società per azioni e in accomandita per azioni, le società a responsabilità limitata, le 
società cooperative e le società di mutua assicurazione; 

c) gli enti pubblici e privati, diversi dalle società, che hanno per oggetto esclusivo o 
principale l’esercizio di attività commerciali; 

d) gli OICR, diversi dai fondi immobiliari, di cui all’articolo 73, comma 5-quinquies, del 
TUIR; 

e) i fondi pensione di cui al D.Lgs. 5 dicembre 2005, n. 252; e  

f) i fondi immobiliari di cui all’articolo 37 del TUF ovvero dell’articolo 14-bis della 
Legge 25 gennaio 1994, n. 86. 

Rientrano nella categoria dei soggetti “lordisti” anche le stabili organizzazioni in Italia di società o 
enti commerciali non residenti, alle quali le Obbligazioni Convertibili siano effettivamente 
connesse, nonché le persone fisiche residenti in Italia che hanno affidato la gestione dei loro 
investimenti, incluse le Obbligazioni Convertibili, ad un intermediario finanziario italiano ed 
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hanno optato per l’applicazione del c.d. regime del risparmio gestito, in conformità all’art. 7 del 
D.Lgs. n. 461 del 21 novembre 1997. 

Gli interessi, i premi e gli altri proventi delle Obbligazioni Convertibili, percepiti da società di 
capitali italiane, società di persone che hanno per oggetto esclusivo o principale l’esercizio di una 
attività commerciale, enti pubblici e privati diversi dalle società che detengono le Obbligazioni 
Convertibili in connessione con la propria attività commerciale, nonché da stabili organizzazioni 
in Italia di società non residenti in relazione alle quali le Obbligazioni Convertibili sono 
effettivamente connesse, concorrono tuttavia a formare la base imponibile dell’imposta sul reddito 
delle società (“IRES”) e, in presenza di determinati requisiti ed a seconda dello status del 
percettore, anche dell’imposta regionale sulle attività produttive (“IRAP”). 

Gli interessi, i premi e gli altri proventi delle Obbligazioni Convertibili percepiti dagli OICR e 
SICAV istituiti in Italia e da OICR con sede in Lussemburgo, già autorizzati al collocamento nel 
territorio dello Stato, di cui all’articolo 11-bis del Decreto Legge 30 settembre 1983, n. 512, 
convertito dalla Legge n. 649 del 25 novembre 1983 (c.d. “Fondi Lussemburghesi Storici”) non 
sono invece soggetti ad alcuna ritenuta alla fonte né ad imposta sostitutiva. Il Decreto Legge 29 
dicembre 2010, n. 225, convertito dalla Legge n. 10 del 26 febbraio 2011, ha introdotto rilevanti 
modifiche al regime tributario degli OICR e SICAV italiane e dei Fondi Lussemburghesi Storici, 
abrogando il regime di tassazione sul risultato maturato della gestione del fondo ed introducendo 
la tassazione in capo ai partecipanti, nella misura del 26%, al momento della percezione dei 
proventi derivanti dalla partecipazione ai predetti fondi e su quelli realizzati in sede di riscatto, 
liquidazione o cessione delle quote. Medesimo regime si applica anche qualora i proventi delle 
Obbligazioni Convertibili siano percepiti da SICAF disciplinate dal Decreto Legislativo 4 marzo 
2014, n. 44 e che non investono principalmente in beni immobili o diritti reali immobiliari. 

Gli interessi, i premi e gli altri proventi delle Obbligazioni Convertibili percepiti dai fondi 
immobiliari di cui all’articolo 37 del TUF ovvero dell’articolo 14-bis della Legge 25 gennaio 
1994, n. 86 non sono soggetti ad alcuna ritenuta alla fonte né ad imposta sostitutiva ai sensi del 
D.L. 25 settembre 2001, n. 351. Il medesimo regime si applica anche qualora i proventi delle 
Obbligazioni Convertibili siano percepiti da SICAF disciplinate dal Decreto Legislativo 4 marzo 
2014, n. 44 e che investono principalmente in beni immobili o diritti reali immobiliari. I proventi 
delle Obbligazioni Convertibili percepiti dai fondi pensione di cui al D.Lgs n. 252/2005 
concorrono per intero alla formazione del risultato maturato annuo della gestione, soggetto ad 
imposta sostitutiva delle imposte sui redditi con aliquota del 20%. 

Infine, gli interessi, i premi e gli altri proventi delle Obbligazioni Convertibili percepiti da 
beneficiari effettivi non residenti in Italia non sono soggetti all’applicazione dell’imposta 
sostitutiva, al ricorrere di determinate condizioni, ai sensi dell’articolo 6 del D.Lgs n. 239/1996, 
nel caso si tratti di: 

(i) soggetti residenti in Stati o territori che consentono un adeguato scambio d’informazioni 
con le Autorità fiscali italiane, inclusi nella lista di cui al D.M. 4 settembre 1996, come 
successivamente modificato ed integrato; 

(ii)  enti o organismi internazionali costituiti in base ad accordi internazionali resi esecutivi in 
Italia; 

(iii)  investitori istituzionali esteri, ancorché privi di soggettività tributaria, costituiti in Paesi di 
cui alla precedente lettera (i); e 

(iv) banche centrali e organismi che gestiscono anche le riserve ufficiali dello Stato. 
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Il regime di esonero dall’imposta sostitutiva trova applicazione a condizione che le Obbligazioni 
Convertibili siano depositate direttamente o indirettamente presso un intermediario autorizzato, 
per tale intendendosi: 

o una banca o una SIM residente in Italia;  

o una stabile organizzazione in Italia di una banca o di una SIM non residente che 
intrattengono rapporti diretti in via telematica con il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze; o  

o un ente o una società non residenti che aderiscono a sistemi di amministrazione accentrata 
dei titoli e intrattengono rapporti diretti con il Ministero dell’Economia e delle Finanze.  

L’esenzione da imposta sostitutiva è subordinata alla presentazione dell’apposita documentazione 
prevista dal Ministero delle Finanze che attesti la sussistenza dei requisiti sopra indicati. 

In difetto dei requisiti sopra indicati, ai proventi di cui trattasi percepiti da soggetti non residenti si 
applica l’imposta sostitutiva nella misura del 26%. Resta salva, comunque, l’applicazione delle 
disposizioni più favorevoli contenute nelle convenzioni internazionali contro le doppie 
imposizioni stipulate dall’Italia, ove applicabili. 

2.19.2 Plusvalenze derivanti dalla cessione a titolo oneroso 

In linea generale, le plusvalenze derivanti dalla cessione a titolo oneroso o dal rimborso delle 
Obbligazioni Convertibili sono soggette ad un regime impositivo differente a seconda della 
tipologia di investitore che pone in essere la cessione. In base alla normativa vigente, inoltre, le 
cessioni di “diritti o titoli attraverso cui possono essere acquisite partecipazioni” possono 
essere assimilate alle cessioni di partecipazioni e soggette al regime fiscale alle stesse 
applicabile. 

Di seguito si illustrano le differenti modalità di tassazione relativamente alle diverse categorie 
di investitori. 

Persone fisiche fiscalmente residenti in Italia non esercenti attività d’impresa, società semplici 
e soggetti equiparati 

L’articolo 67 del TUIR disciplina il trattamento fiscale da riservare ai cosiddetti “redditi 
diversi” realizzati da persone fisiche al di fuori dell’esercizio di arti o professioni o d’impresa e 
dalle società semplici e soggetti equiparati. Rientrano nella definizione di redditi diversi le 
plusvalenze conseguite attraverso la cessione a titolo oneroso di azioni, quote, obbligazioni, 
titoli o altri diritti attraverso cui possono essere acquisite le predette partecipazioni nonché altri 
strumenti finanziari. Alle cessioni di partecipazioni sono equiparate le cessioni di titoli o diritti 
(ad esempio: opzioni di acquisto di partecipazioni, diritti d'opzione ex artt. 2441 e 2495 del 
c.c., Obbligazioni, ecc.) attraverso cui possono essere acquistate partecipazioni. 

Prima delle modifiche introdotte dalla Legge n. 205/2017, tali plusvalenze erano soggette ad 
un diverso regime fiscale a seconda che si trattasse di una cessione di partecipazioni “non 
qualificate” ovvero “qualificate”, precisandosi al riguardo come costituisce cessione di una 
partecipazione “qualificata” la cessione di azioni, diverse dalle azioni di risparmio, diritti o 
titoli attraverso cui possono essere acquisite azioni, che eccedano, nell’arco di un periodo di 
dodici mesi, determinati limiti percentuali (diritti di voto esercitabili nell’assemblea ordinaria 
superiore al 2% o al 20% ovvero partecipazione al capitale od al patrimonio superiore al 5% o 
al 25%, a seconda che si tratti di titoli negoziati in mercati regolamentati o di altre 
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partecipazioni). 

Può verificarsi un'ipotesi di cessione di partecipazione “qualificata” anche nel caso in cui 
vengano ceduti titoli o diritti che, autonomamente considerati o insieme alle altre 
partecipazioni cedute, rappresentino una percentuale di diritti di voto e di partecipazione 
superiori ai limiti indicati. 

Il termine di dodici mesi decorre dal momento in cui i titoli ed i diritti posseduti rappresentano 
una percentuale di diritti di voto o di partecipazione superiore alle soglie previste. Per i diritti o 
titoli attraverso cui possono essere acquisite partecipazioni si tiene conto delle percentuali di 
diritti di voto o di partecipazione al capitale potenzialmente ricollegabili alle partecipazioni che 
possono essere acquisite attraverso i predetti titoli o diritti. 

Le plusvalenze realizzate da persone fisiche fiscalmente residenti in Italia e non esercenti 
attività di impresa, mediante una cessione di Obbligazioni Convertibili che si riferiscono a una 
partecipazione “non qualificata”, sono soggette ad un'imposta sostitutiva del 26%. In tal caso, 
il cedente potrà decidere di assoggettare le plusvalenze al regime della dichiarazione ovvero 
del risparmio amministrato o del risparmio gestito, rispettivamente ai sensi degli articoli 5, 6 e 
7 del D.Lgs. n. 461 del 21 novembre 1997. Nel caso in cui dalla cessione si generi una 
minusvalenza ed il contribuente abbia optato per il regime della dichiarazione ovvero del 
risparmio amministrato, la stessa può essere riportata in deduzione delle plusvalenze del 
medesimo periodo d’imposta ovvero dei periodi di imposta successivi, ma non oltre il quarto 
(nel caso di opzione per il regime della dichiarazione, tale possibilità è condizionata 
all’indizione della minusvalenza nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta in 
cui la stessa viene realizzata). Nel caso di opzione per il regime del risparmio gestito, la 
minusvalenza concorrerà alla formazione del risultato annuale maturato della gestione. 

Le plusvalenze, derivanti da cessioni di Obbligazioni Convertibili che consentono di acquisire 
una partecipazione “qualificata”, conseguite dal 1° gennaio 2018 e sino al 31 dicembre 2018 al 
di fuori dell’esercizio di imprese commerciali, da persone fisiche fiscalmente residenti in Italia 
e da società semplici e soggetti equiparati erano, per il 58,14% del loro ammontare, sommate 
algebricamente alla corrispondente quota delle minusvalenze derivanti da cessioni di 
partecipazioni. Se le plusvalenze erano superiori alle minusvalenze, l'eccedenza concorreva 
alla formazione del reddito imponibile complessivo del contribuente assoggettato all'imposta 
sul reddito delle persone fisiche (“IRPEF”). Per tali plusvalenze, la tassazione avveniva 
unicamente in sede di dichiarazione annuale dei redditi, in quanto le plusvalenze da cessione di 
partecipazioni “qualificate” non potevano essere soggette né al regime del risparmio 
amministrato né al regime del risparmio gestito previsti esclusivamente per le partecipazioni 
“non qualificate”.  

A seguito delle modifiche introdotte dalla Legge n. 205/2017, invece, anche le plusvalenze 
derivanti da cessioni di Obbligazioni Convertibili che consentono di acquisire una 
partecipazione “qualificata” e conseguite a partire dal 1° gennaio 2019 sono soggette ad 
un'imposta sostitutiva del 26%. Anche per tali plusvalenze, il cedente potrà decidere di 
assoggettare le plusvalenze al regime della dichiarazione ovvero del risparmio amministrato o 
del risparmio gestito, rispettivamente ai sensi degli articoli 5, 6 e 7 del D.Lgs. n. 461 del 21 
novembre 1997. Nel caso in cui dalla cessione effettuata a partire dal 1° gennaio 2019 si generi 
una minusvalenza, troveranno applicazione le regole sopra descritte per le cessioni che 
consentono di acquisire una partecipazione “non qualificata”. 

Persone fisiche esercenti attività d'impresa, società in nome collettivo, in accomandita 
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semplice ed equiparate (articolo 5 del TUIR), società di capitali ed enti commerciali (articolo 
73, comma 1, lett. a), b) del TUIR) ovvero soggetti non residenti per il tramite di una stabile 
organizzazione in Italia 

Le plusvalenze realizzate mediante cessione a titolo oneroso delle Obbligazioni Convertibili da 
parte di persone fisiche che detengono le Obbligazioni Convertibili in regime di impresa, 
società in nome collettivo, società in accomandita semplice ed equiparate di cui all’articolo 5 
del TUIR, escluse le società semplici, dalle società ed enti di cui all’articolo 73, comma 1, lett. 
a), b) del TUIR ovvero da soggetti non residenti per il tramite di una stabile organizzazione in 
Italia, concorrono per il loro intero ammontare alla determinazione del reddito di impresa 
rilevante ai fini delle imposte sui redditi (e, in alcuni casi, anche della base imponibile IRAP). 

Enti pubblici e privati che non hanno per oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività 
commerciale, fiscalmente residenti in Italia 

Le plusvalenze realizzate da soggetti di cui all’articolo 73, comma 1, lettera c), del TUIR, 
ovverosia da enti pubblici e privati fiscalmente residenti in Italia, diversi dalle società, non 
aventi ad oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività commerciali, sono soggette ad 
imposizione sulla base delle stesse disposizioni applicabili alle persone fisiche residenti, alle 
quali si rimanda. 

Fondi pensione italiani e OICR di diritto italiano 

Le plusvalenze realizzate da fondi pensione italiani di cui al D.Lgs. 252/2005 non scontano 
alcun prelievo alla fonte e sono incluse nel risultato annuo di gestione maturato soggetto ad 
imposta sostitutiva con aliquota del 20%. 

Le plusvalenze realizzate da OICR e SICAV istituite in Italia sono esenti dalle imposte sui 
redditi. La tassazione avviene, di norma, in capo al titolare delle quote mediante applicazione 
di una ritenuta (a titolo di acconto o di imposta a seconda della natura giuridica del 
partecipante) sui proventi distribuiti in costanza di partecipazione all’organismo di 
investimento e su quelli realizzati in sede di riscatto, liquidazione o cessione delle quote. 
Medesimo regime si applica anche alle plusvalenze derivanti dalle Obbligazioni Convertibili e 
realizzate da SICAF disciplinate dal Decreto Legislativo 4 marzo 2014, n. 44 e che non investono 
principalmente in beni immobili o diritti reali immobiliari. 

Fondi comuni di investimento immobiliare 

Le plusvalenze realizzate da fondi comuni di investimento immobiliare istituiti ai sensi 
dell’articolo 37 del TUF ovvero dell’articolo 14-bis della Legge 25 gennaio 1994, n. 86 non 
sono soggette ad alcuna imposizione in capo al fondo ai sensi del D.L. 25 settembre 2001, n. 
351. Medesimo regime si applica anche qualora le plusvalenze derivanti dalle Obbligazioni 
Convertibili siano realizzate da SICAF disciplinate dal Decreto Legislativo 4 marzo 2014, n. 
44 e che investono principalmente in beni immobili o diritti reali immobiliari. 

Soggetti fiscalmente non residenti in Italia, privi di stabile organizzazione nel territorio dello 
Stato 

Le plusvalenze realizzate da soggetti fiscalmente non residenti in Italia, ed ivi privi di stabile 
organizzazione, mediante la cessione di Obbligazioni Convertibili che si riferiscano a una 
partecipazione “non qualificata”, sono ordinariamente soggette ad un’imposta sostitutiva delle 
imposte sui redditi del 26%. Ai sensi dell’articolo 5, comma 5 del D.Lgs. n. 461/1997, tuttavia, 
tali plusvalenze non sono soggette ad imposizione in Italia, a condizione che il soggetto 
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cedente rientri in una delle seguenti categorie: 

(i) residente in uno Stato che consenta un adeguato scambio di informazioni con le Autorità 
fiscali italiane, inclusi nella lista di cui al D.M. 4 settembre 1996, come successivamente 
modificato ed integrato; 

(ii)  ente od organismo internazionale costituito in base ad accordi internazionali resi 
esecutivi in Italia; 

(iii)  banche centrali o organismi che gestiscono anche le riserve ufficiali dello Stato; 

(iv) investitori istituzionali esteri, ancorché privi di soggettività tributaria, costituiti in Paesi 
che consentono un adeguato scambio di informazioni con le Autorità fiscali italiane. 

A seguito delle modifiche introdotte dalla Legge n. 205/2017, anche le plusvalenze derivanti 
da cessioni di Obbligazioni Convertibili che consentono di acquisire una partecipazione 
“qualificata” e conseguite a partire dal 1° gennaio 2019 da soggetti fiscalmente non residenti in 
Italia, ed ivi privi di stabile organizzazione sono ordinariamente soggette ad un'imposta 
sostitutiva del 26%. In tal caso, tuttavia, non trova applicazione l’esenzione prevista dall’art. 5, 
comma 5 del D.Lgs. n. 461/1997 sopra descritta. Il cedente potrà decidere di assoggettare le 
plusvalenze al regime della dichiarazione ovvero del risparmio amministrato o del risparmio 
gestito, rispettivamente ai sensi degli articoli 5, 6 e 7 del D.Lgs. n. 461 del 21 novembre 1997. 

Rimane comunque ferma in entrambi i casi (i.e., cessione di Obbligazioni Convertibili che 
consentono di acquisire una partecipazione “qualificata” ovvero “non qualificata”) la 
possibilità di applicare le disposizioni contenute nelle Convenzioni per evitare le doppie 
imposizioni vigenti in Italia. Pertanto, le plusvalenze in argomento non sono soggette ad 
imposizione in Italia se il soggetto cedente risiede in uno Stato che ha concluso con l’Italia una 
Convenzione contro le doppie imposizioni ai sensi della quale la tassazione è riservata in via 
esclusiva allo Stato di residenza del soggetto cedente (in modo conforme a quanto previsto 
dall’articolo 13, comma 5 del Modello di Convenzione contro le doppie imposizioni elaborato 
in sede OCSE). 

A seconda dei casi, la possibilità di beneficiare dei menzionati regimi di esenzione da 
imposizione sulle plusvalenze è subordinata alla presentazione di idonea documentazione 
attestante la sussistenza delle relative condizioni di applicazione. 

2.19.3 Imposta di successione e donazione 

Il D.L. 3 ottobre 2006, n. 262, convertito con Legge 27 dicembre 2006, n. 286, ha ripristinato le 
imposte di successione e donazione di cui al D.Lgs. n. 346/1990 nel testo vigente alla data del 24 
ottobre 2001, prevedendo, fra l’altro, la tassazione dei trasferimenti per causa di morte, per 
donazione o per atti ad altro titolo gratuito di azioni e altri titoli. Pertanto, ai sensi del predetto 
decreto, il trasferimento delle Obbligazioni Convertibili per successione e donazione viene 
assoggettato a tassazione con le seguenti modalità: 

• trasferimenti a favore del coniuge o di parenti in linea retta: imposta del 4%, sul valore 
complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 1 milione di Euro; 

• trasferimenti a favore di fratelli e sorelle: imposta del 6% con una franchigia di Euro 100 
mila; 

• trasferimenti a favore di altri parenti fino al 4° grado, degli affini in linea retta e degli affini 
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in linea collaterale fino al 3° grado: imposta del 6%, senza franchigia; 

• trasferimenti a favore di tutti gli altri soggetti: imposta all'8% senza franchigia; 

La franchigia di cui sopra è aumentata ad 1,5 milioni di Euro per trasferimenti a favore di soggetti 
portatori di gravi handicap. 

Ai fini della determinazione della base imponibile soggetta ad imposta di successione o 
donazione, per le Obbligazioni Convertibili trovano applicazione le disposizioni di cui all’articolo 
16 del D.Lgs. n. 346/1990. 

2.19.4 Imposta sulle transazioni finanziarie (“Tobin Tax”) 

La Legge 24 dicembre 2012, n. 228 (Legge di stabilità per il 2013) ha istituito in Italia con l’articolo 
1, commi da 491 a 500 l’imposta sulle transazioni finanziarie ("Tobin Tax"), le cui modalità 
applicative sono state stabilite dal Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 21 febbraio 
2013, come modificato dal successivo Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 16 
settembre 2013. 

L’imposta ha ad oggetto: 

• i trasferimenti di proprietà di azioni e di strumenti finanziari partecipativi (comma 491). 

• le operazioni finanziarie con oggetto strumenti finanziari derivati aventi come sottostante gli 
strumenti finanziari di cui sopra (comma 492); e 

• le operazioni finanziarie definite ad “alta frequenza” (comma 495). 

Con specifico riferimento ai trasferimenti di proprietà di azioni e strumenti finanziari partecipativi, la 
Tobin Tax trova applicazione sui trasferimenti di proprietà riguardanti: 

• azioni e strumenti finanziari partecipativi di cui al 6 comma dell’articolo 2346 c.c., emessi da 
società residenti nel territorio dello Stato; nonché 

• titoli rappresentativi dei predetti strumenti finanziari indipendentemente dalla residenza del 
soggetto emittente. 

Salvo quanto di seguito precisato, ai sensi di quanto disposto dal comma 3, dell’articolo 3 del D.M. 
21 febbraio 2013, si considera trasferimento delle proprietà di azioni o di altri strumenti finanziari, ed 
è quindi soggetto all’imposta in oggetto, quello derivante dalla conversione di obbligazioni, dallo 
scambio o dal rimborso delle obbligazioni con azioni o altri strumenti finanziari partecipativi o titoli 
rappresentativi. Per le predette operazioni, il trasferimento della proprietà coincide con la data di 
efficacia della conversione, dello scambio o del rimborso. 

L’imposta sui trasferimenti delle azioni e degli strumenti finanziari partecipativi, dovuta dal 
beneficiario del trasferimento, si applica con l’aliquota dello 0,10% per le operazione concluse in 
mercati regolamentati o sistemi multilaterali di negoziazione e con l’aliquota dello 0,2% per le 
operazioni over the counter. 

Le predette aliquote andranno applicate al "valore della transazione", che in caso di conversione, 
scambio o rimborso di obbligazioni con azioni, strumenti finanziari partecipativi, è pari al valore 
indicato nel prospetto di emissione. 

Fra le innumerevoli esclusioni previste dall’articolo 16 del D.M. 21 febbraio 2013 vanno segnalate 
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quelle riguardanti: 

(i) l’acquisto della proprietà di azioni di nuova emissione, anche qualora avvenga per effetto della 
conversione, dello scambio o del rimborso di obbligazioni o dell’esercizio di un diritto di 
opzione spettante in qualità di socio; 

(ii)  le operazioni su obbligazioni o titoli di debito, che contengono l’obbligazione incondizionata a 
pagare alla scadenza una somma non inferiore a quella in essi indicata; e 

(iii)  i trasferimenti per successione o donazione. 

2.19.5 Imposta di bollo 

L'articolo 13, comma 2-ter della Tariffa allegato A, Parte Prima al DPR 642/1972, prevede 
l'applicazione di un'imposta di bollo annuale pari allo 0,2%, sul valore di mercato degli strumenti 
finanziari o, in mancanza, del valore nominale o di rimborso dei prodotti finanziari, con un 
massimo annuo (solo per i soggetti diversi dalle persone fisiche) di Euro 14.000. 

Il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 24 maggio 2012 dispone che in 
mancanza del valore di mercato e di quello nominale o di rimborso, si assume il costo di acquisto come 
desumibile dalle evidenze dell’intermediario. 

L’imposta di bollo è riscossa dalle banche e dagli altri intermediari finanziari presso cui 
sono depositate le Obbligazioni Convertibili (c.d. “enti gestori”) ed è applicata sulle 
comunicazioni periodiche inviate alla clientela dall'ente gestore, proporzionalmente alla durata 
del periodo al quale si riferisce la rendicontazione. La comunicazione relativa ai prodotti e strumenti 
finanziari si considera in ogni caso inviata almeno una volta nel corso dell’anno anche quando non 
sussiste un obbligo di invio o di redazione. L’imposta di bollo trova applicazione sia con riferimento 
agli investitori residenti che non residenti, a condizione che i relativi prodotti finanziari siano 
detenuti presso un intermediario italiano. 

L’Agenzia delle Entrate, con la circolare n. 48/E del 21 dicembre 2012, ha precisato che non sono 
soggetti all’imposta di bollo i rendiconti e le comunicazioni che gli enti gestori inviano a soggetti 
diversi dai propri clienti. Per la nozione di cliente, come precisato dal DM 24 maggio 2012, occorre 
fare riferimento al Provvedimento del Governatore della Banca d’Italia 20 giugno 2012. In 
applicazione di tale Provvedimento, l’Agenzia delle Entrate ha concluso che non rientrano nella 
definizione di cliente i seguenti soggetti “banche, società finanziarie; istituti di moneta elettronica 
(IMEL); imprese di assicurazione; imprese di investimento; organismi di investimento collettivo del 
risparmio (fondi comuni di investimento e SICAV); società di gestione del risparmio (SGR); società 
di gestione accentrata di strumenti finanziari; fondi pensione; Poste Italiane s.p.a.; Cassa Depositi e 
Prestiti e ogni altro soggetto che svolge attività di intermediazione finanziaria, società appartenenti 
al medesimo gruppo bancario dell’intermediario; società che controllano l’intermediario, che sono 
da questo controllate ovvero che sono sottoposte a comune controllo”. 

2.19.6 Imposta sul valore delle attività finanziarie detenute all’estero 

L’art. 19, comma 18, D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214 
e modificato dalla L. 30 ottobre 2014 n. 161, ha introdotto un’imposta con aliquota pari al 2 per 
mille (“IVAFE ”) a carico delle persone fisiche residenti in Italia che detengono all’estero prodotti 
finanziari – quali le Obbligazioni Convertibili – a titolo di proprietà o di altro diritto reale, 
indipendentemente dalle modalità della loro acquisizione (dunque, anche se tali attività provengono 
da eredità o donazioni).  
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La base imponibile dell’IVAFE corrisponde al valore di mercato dei prodotti finanziari detenuti 
all’estero rilevato al termine di ciascun anno solare nel luogo in cui sono detenuti, o – qualora tale 
valore non sia disponibile– al valore nominale o di rimborso, anche utilizzando la documentazione 
dell’intermediario estero di riferimento. Ai sensi del comma 19 dell’art. 19, D.L. n. 201/2011, 
l’imposta è dovuta proporzionalmente alla quota di possesso e al periodo di detenzione. Se al 31 
dicembre le attività non sono più possedute, si fa riferimento al valore di mercato delle attività 
rilevato al termine del periodo di possesso. Per le attività finanziarie che hanno una quotazione nei 
mercati regolamentati deve essere utilizzato questo valore. I dati relativi ai prodotti finanziari 
detenuti all’estero vanno indicate nel Quadro RW della dichiarazione annuale dei redditi. 

A prescindere dalla residenza del soggetto emittente o della controparte, l’IVAFE non si applica alle 
attività finanziarie – quali le Obbligazioni Convertibili – detenute all’estero, ma affidate in 
amministrazione a intermediari finanziari italiani e alle attività estere fisicamente detenute dal 
contribuente in Italia. 

2.19.7 Obblighi di monitoraggio fiscale 

Ai sensi del D. L. 28 giugno 1990, n. 167, convertito con modificazioni dalla legge 4 agosto 1990, n. 
227, come attualmente in vigore a seguito delle modifiche apportate, le persone fisiche, gli enti non 
commerciali e le società semplici e i soggetti equiparati, fiscalmente residenti in Italia, sono tenuti ad 
indicare nel quadro RW della dichiarazione annuale dei redditi (o in un modulo apposito, in alcuni 
casi di esonero dall’obbligo di presentazione della dichiarazione annuale dei redditi), l’importo delle 
attività finanziarie (incluse le eventuali Obbligazioni Convertibili) detenuti all’estero nel periodo 
d’imposta, attraverso cui possono essere conseguiti redditi imponibili in Italia. Medesimo obbligo è 
posto a capo dei soggetti che risultino titolari effettivi dell’investimento secondo quanto previsto 
dall’art. 1, comma 2, lett. pp) e dall’art. 20 del D.Lgs. n. 21 novembre 2007, n. 231. 

In relazione alle Obbligazioni Convertibili, tali obblighi di monitoraggio non sono applicabili se le 
Obbligazioni Convertibili non sono detenute all’estero e, in ogni caso, se le stesse sono depositate 
presso un intermediario italiano incaricato della riscossione dei legati redditi, qualora i flussi 
finanziari e i redditi derivanti dalle Obbligazioni Convertibili siano assoggettati a ritenuta o imposta 
sostitutiva dall’intermediario stesso (cfr., le Circolari dell’Agenzia delle Entrate n. 38/E del 23 
dicembre 2013, n. 19/E del 27 giugno 2014 e n. 10/E del 13 marzo 2015 per ulteriori chiarimenti 
circa gli obblighi di monitoraggio). 

Inoltre, a seguito: (i) dell’accordo intergovernativo intervenuto tra Italia e Stati Uniti d’America con 
riferimento al recepimento della normativa sul Foreign Account Tax Compliance Act (“FATCA”), 
della Legge 18 giugno 2015, n. 95 contenente la ratifica ed esecuzione di tale accordo e del Decreto 
attuativo del 6 agosto 2015, nonché delle; (ii) disposizioni concernenti gli adempimenti delle 
istituzioni finanziarie ai fini dell’attuazione dello scambio automatico di informazioni derivanti dal 
predetto accordo e da accordi tra l’Italia e altri stati esteri (“Common Reporting Standard”), i cui 
principi applicativi sono dettagliati all’interno della Legge 18 giugno 2015, n. 95 e del Decreto del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze 28 dicembre 2015, alcuni adempimenti informativi 
potrebbero essere richiesti ai titolari di strumenti finanziari, in presenza di determinate condizioni. 
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3. INFORMAZIONI RELATIVE ALLE AZIONI DI COMPENDIO DEL PRESTITO 
OBBLIGAZIONARIO CONVERTIBILE  

3.1. Tipo e classe delle Azioni di Compendio 

L’Assemblea Straordinaria dei Soci della Società, in data 11 novembre 2019 ha, inter alia, deliberato di 
aumentare il capitale sociale della Società, con esclusione del diritto di opzione, in una o più volte ed in 
via scindibile, sino ad un importo massimo, comprensivo di sovraprezzo, di Euro 25.000.000,00 
mediante emissione di massime n. 1.250.000 azioni ordinarie della Società, fatte salve eventuali rettifiche 
del rapporto di concambio, a servizio della conversione delle Obbligazioni emesse nell’ambito del 
Prestito denominato “FIRST CAPITAL CV 2019-2026 3,75%”, ai sensi dell’articolo 2420-bis, secondo 
comma, del Codice Civile. 

3.2. Legislazione in base alla quale le Azioni di Compendio verranno emesse 

Le Azioni di Compendio saranno emesse ai sensi della legislazione italiana. 

3.3. Caratteristiche delle Azioni di Compendio 

Le Azioni di Compendio saranno nominative e, in quanto emesse in regime di dematerializzazione, 
immesse nel sistema di gestione accentrata gestito da Monte Titoli. 

3.4. Valuta di emissione delle Azioni di Compendio 

Le Azioni di Compendio saranno emesse in Euro. 

3.5. Descrizione dei diritti – e delle loro eventuali limitazioni – connessi agli 
strumenti finanziari e procedura per il loro esercizio 

Le Azioni Compendio avranno le medesime caratteristiche e attribuiranno i medesimi diritti patrimoniali 
e amministrativi delle Azioni First Capital in circolazione, disciplinati in base alla normativa vigente e 
allo statuto della Società. 

Le Azioni di Compendio saranno, al pari delle Azioni First Capital già in circolazione, nominative, 
indivisibili, liberamente trasferibili e avranno godimento regolare. 

Le Azioni di Compendio avranno caratteristiche identiche a quelle delle altre Azioni, ivi incluso identico 
codice ISIN che, alla Data del Documento di Ammissione, è IT0005252736. 

Alla Data del Documento di Ammissione non esistono categorie di azioni diverse dalle Azioni First 
Capital (i.e. azioni ordinarie First Capital). 

Diritto al dividendo 

Le Azioni di Compendio, al pari delle Azioni First Capital già in circolazione, avranno godimento 
regolare. 

Ai sensi dell’articolo 32 dello statuto della Società, l’utile netto risultante dal bilancio approvato 
dall'Assemblea, dopo aver prelevato il cinque per cento per la riserva legale fino a che questa non abbia 
raggiunto il quinto del capitale sociale, viene distribuito ai soci in proporzione alla rispettiva quota di 
capitale sociale posseduta, salvo diversa delibera assembleare che, nei limiti prescritti dalla legge, non 
stabilisca una diversa destinazione. È in ogni caso fatta salva la facoltà dell’assemblea della Società di 
deliberare, su proposta del consiglio di amministrazione, prelevamenti sull’utile netto, a favore di riserve 
straordinarie. Il consiglio di amministrazione della Società potrà deliberare, ricorrendone i presupposti ed 
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alle condizioni di legge, la distribuzione di acconti sui dividendi. 

Ai sensi dell’art. 83-terdecies del TUF, la legittimazione al pagamento degli utili e delle altre distribuzioni 
afferenti gli strumenti finanziari registrati nei conti indicati all’articolo 83-quater, comma 3 del TUF, è 
determinata con riferimento alle evidenze dei conti relative al termine della giornata contabile individuata 
dall’emittente che stabilisce altresì le modalità del relativo pagamento. Ai sensi dell’art. 17 del 
Regolamento Emittenti AIM, l’Emittente comunica la data proposta per lo stacco del dividendo (ex date), 
quella di legittimazione al pagamento ai sensi dell’articolo 83-terdecies del TUF (record date), nonché 
quella proposta di distribuzione del dividendo (payment date), in occasione della proposta di distribuzione 
del dividendo da parte dell’organo competente, nonché in occasione dell’approvazione del bilancio, 
specificando l’importo unitario del dividendo; 

I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in cui siano diventati esigibili si prescrivono a 
favore della Società. 

Alla Data del Documento di Ammissione non vi sono restrizioni alla distribuzione di dividendi. 

Diritti di voto 

Ogni socio ha diritto ad un voto per ogni Azione in occasione di tutte le assemblee ordinarie e 
straordinarie della Società. Le Azioni intestate ad uno stesso socio non possono essere rappresentate da 
più di una persona. 

Diritti di prelazione nelle offerte di sottoscrizione di titoli della stessa classe 

In caso di aumento di capitale senza esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’articolo 2441 del 
Codice Civile, le Azioni di nuova emissione e le obbligazioni convertibili in azioni devono essere offerte 
in opzione ai soci in proporzione al numero delle Azioni possedute. Coloro che esercitano il diritto di 
opzione, purché ne facciano contestuale richiesta, hanno diritto di prelazione nell’acquisto delle azioni e 
delle obbligazioni convertibili in azioni che siano rimaste non optate. 

Nelle deliberazioni di aumento di capitale sociale l’Assemblea può deliberare aumenti di capitale a 
pagamento e con limitazione e/o esclusione del diritto di opzione ai sensi dall’art. 2441 del Codice Civile. 
Inoltre, l’Assemblea, con apposita delibera adottata in sede straordinaria, potrà attribuire all’organo 
amministrativo la facoltà ai sensi dell’articolo 2443 del Codice Civile, di aumentare in una o più volte il 
capitale sino ad un ammontare determinato e per il periodo massimo di 5 (anni) dalla data della 
deliberazione, anche con esclusione del diritto di opzione. 

Diritto alla partecipazione agli utili dell’Emittente 

Ai sensi dell’articolo 32 dello statuto della Società, l’utile netto risultante dal bilancio approvato 
dall'Assemblea, dopo aver prelevato il cinque per cento per la riserva legale fino a che questa non abbia 
raggiunto il quinto del capitale sociale, viene distribuito ai soci in proporzione alla rispettiva quota di 
capitale sociale posseduta, salvo diversa delibera assembleare che, nei limiti prescritti dalla legge, non 
stabilisca una diversa destinazione. È in ogni caso fatta salva la facoltà dell’assemblea della Società di 
deliberare, su proposta del consiglio di amministrazione, prelevamenti sull’utile netto, a favore di riserve 
straordinarie. Il consiglio di amministrazione della Società potrà deliberare, ricorrendone i presupposti ed 
alle condizioni di legge, la distribuzione di acconti sui dividendi. 

È consentita, nei modi e nelle forme di legge, l’assegnazione di utili e/o di riserve da utili ai prestatori di 
lavoro dipendenti dell’Emittente o di società controllate dall’Emittente, mediante l’emissione, sino 
all’ammontare corrispondente agli utili stessi, di azioni da assegnare individualmente ai prestatori di 
lavoro, ai sensi del primo comma dell’articolo 2349 del Codice Civile, stabilendo norme riguardo alla 
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forma, al modo di trasferimento e ai diritti spettanti agli azionisti. 

L’Assemblea straordinaria può altresì deliberare l’assegnazione ai prestatori di lavoro dipendenti 
dell’Emittente o di società controllate dall’Emittente di strumenti finanziari, diversi dalle Azioni, forniti di 
diritti patrimoniali o anche di diritti amministrativi, escluso il voto nell’Assemblea generale degli 
azionisti, prevedendo norme riguardo alle condizioni di esercizio dei diritti attribuiti, alla possibilità di 
trasferimento e alle eventuali cause di decadenza o riscatto. 

Diritto alla partecipazione all’eventuale residuo attivo in caso di liquidazione 

Ai sensi dell’articolo 33 dello statuto della Società, verificatasi la scadenza del termine di durata, o per 
qualsiasi motivo deliberandosi lo scioglimento della Società, l’assemblea straordinaria procederà alla 
nomina di uno o più liquidatori e ne determinerà le attribuzioni ed i poteri. 

In tale ipotesi si procederà ai sensi degli articoli 2484 e seguenti del Codice Civile. 

3.6. Delibere, autorizzazioni e approvazioni in virtù delle quali le Azioni di 
Compendio saranno emesse 

Le Azioni di Compendio saranno emesse in forza della delibera dell’Assemblea Straordinaria dei Soci 
della Società dell’11 novembre 2019 (si veda il paragrafo 2.16 del capitolo 2 del presente Documento 
di Ammissione). 

3.7. Data prevista per l’emissione delle Azioni di Compendio e ammissione alle 
negoziazioni 

Le Azioni di Compendio rivenienti dall’esercizio del Diritto di Conversione saranno messe a 
disposizione degli aventi diritto, nel rispetto della tempistica prevista dall’articolo 9 del Regolamento del 
Prestito, per il tramite di Monte Titoli. 

Alla Data del Documento di Ammissione le Azioni First Capital sono ammesse alle negoziazioni su AIM 
Italia. Qualora, alla Data di Conversione, le Azioni First Capital siano ancora ammesse alle negoziazioni 
su AIM Italia ovvero risultino quotate sull’MTA o su altro mercato regolamentato, le Azioni di 
Compendio saranno rispettivamente ammesse alle negoziazioni su AIM Italia ovvero quotate sull’MTA 
o su altro mercato regolamentato. 

3.8. Descrizione di eventuali restrizioni alla libera trasferibilità delle Azioni di 
Compendio 

Alla Data del Documento di Ammissione non sussistono limitazioni alla libera trasferibilità delle Azioni 
né il Regolamento prevede limitazioni alla libera trasferibilità delle Azioni di Compendio di futura 
emissione. 

3.9. Indicazione dell’esistenza di una legislazione nazionale in materia di offerta 
pubblica di acquisto applicabile all’Emittente che possa impedire un’eventuale 
offerta e dei diritti e obblighi degli azionisti in caso di obbligo di offerta pubblica 
di acquisto e/o di offerta di acquisto o di vendita residuali in relazione alle Azioni 
di Compendio 

In esecuzione dell’articolo 6-bis del Regolamento Emittenti AIM Italia, l’articolo 7 dello statuto della 
Società prevede che a partire dal momento in cui le Azioni emesse dalla Società sono ammesse alle 
negoziazioni su di un sistema multilaterale di negoziazione e sino a che non siano, eventualmente, rese 
applicabili in via obbligatoria, norme analoghe, si rendono applicabili per richiamo volontario, e in quanto 
compatibili, le disposizioni relative alle società quotate di cui al TUF (limitatamente agli articoli 106, 107, 
108, 109 e 111 TUF), ai regolamenti Consob di attuazione in materia di offerta pubblica di acquisto e di 
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scambio obbligatoria ed in materia di obblighi di comunicazione delle partecipazioni rilevanti (articolo 
120 TUF) (anche con riferimento agli orientamenti espressi da Consob in materia) (di seguito, 
congiuntamente, “Norme TUF”). Le Norme TUF trovano applicazione con riguardo alla detenzione di 
una partecipazione superiore alla soglia del 30% del capitale sociale. Pertanto, in tale caso, troverà 
applicazione l’obbligo di promuovere un’offerta pubblica di acquisto avente a oggetto la totalità delle 
azioni con diritto di voto.  

Quanto alla soglia delle partecipazioni rilevanti si intende il raggiungimento o il superamento del 5% del 
capitale sociale e il raggiungimento o il superamento delle soglie del 10%, 15%, 20%, 25%, 30%, 35%, 
40%, 45%, 50%, 66,6%, 75%, 90% e 95% oppure la diversa soglia indicata dal Regolamento Emittenti 
AIM o da altra disposizione di legge o regolamentare applicabile alla società. Qualora il superamento 
della soglia di partecipazione prevista dall’articolo 106, primo comma, TUF non sia accompagnato dalla 
comunicazione al Consiglio di Amministrazione e dalla presentazione di un’offerta pubblica totalitaria 
nei termini previsti dalle Norme TUF opererà la sospensione del diritto di voto per l’intera partecipazione, 
che può essere accertata in qualsiasi momento dal Consiglio di Amministrazione. La mancata 
comunicazione al consiglio di amministrazione del superamento della soglia rilevante o di variazioni di 
partecipazioni rilevanti comporta analoga sospensione del diritto di voto sulle azioni e gli strumenti 
finanziari per i quali la comunicazione è stata omessa. La disciplina richiamata è quella in vigore al 
momento in cui troveranno applicazione gli obblighi previsti in capo all’azionista. 

Lo statuto della Società non richiama, tra l’altro, l’applicazione delle disposizioni di cui agli articoli 104 
(Difese), 104-bis (Regola di neutralizzazione) e 104-ter (Clausola di reciprocità) del TUF. 

Per maggiori informazioni si rinvia all’articolo 7 dello statuto della Società. 

3.10. Indicazione delle eventuali offerte pubbliche di acquisto effettuate da terzi sulle 
Azioni First Capital nell’ultimo esercizio e nell’esercizio in corso 

Nel giugno 2018 la Società ha promosso un’offerta pubblica di acquisto volontaria parziale, non 
finalizzata al delisting, sulle Azioni della stessa First Capital (e quindi su Azioni proprie), nel rispetto 
degli art. 2357 e seguenti del Codice Civile e dell’art. 25-bis del Regolamento Emittenti AIM. L’Offerta 
ha avuto ad oggetto l’acquisto di n. 125.000 Azioni ordinarie, pari al 4,89% del capitale sociale, ammesse 
alle negoziazioni su AIM Italia per un controvalore complessivo di Euro 1.500.000 ed un corrispettivo di 
Euro 12,00 per ogni Azione portata in adesione. Le Azioni First Capital non sono state oggetto di alcuna 
ulteriore offerta pubblica di acquisto o di scambio. 

3.11. Indicazione dell’impatto sull’Emittente delle Azioni di Compendio ed effetti di 
diluizione per gli azionisti 

Trattandosi di aumento di capitale, a servizio della conversione delle Obbligazioni, con esclusione del 
diritto di opzione, la conversione delle Obbligazioni avrà un effetto diluitivo, in termini di partecipazione 
al capitale sociale della Società, sugli attuali azionisti di First Capital. 

La conversione delle Obbligazioni e la conseguente esecuzione dell’aumento di capitale comporterà un 
effetto diluitivo variabile e non anticipatamente determinabile sulle percentuali di partecipazione al 
capitale della Società degli attuali azionisti di First Capital, che dipenderà in particolare dal numero di 
Obbligazioni convertite. 

Ipotizzando l’emissione di tutte le massime n. 12.500 Obbligazioni per un valore nominale complessivo 
di Euro 25.000.000,00 e una conversione del 100% delle Obbligazioni Convertibili emesse, considerando 
il Prezzo di Conversione di Euro 20,00, le Azioni di Compendio di nuova emissione a servizio della 
conversione delle Obbligazioni sarebbero pari a n. 1.250.000. 
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Le Azioni ad oggi emesse dalla Società sono pari a n. 2.554.500. Considerando le Azioni di Compendio 
di cui sopra, il numero di Azioni complessivamente emesse dalla Società ammonterebbe a n. 3.804.500 a 
seguito dell’ipotetica conversione del 100% delle n. 12.500 Obbligazioni eventualmente emesse.  

Pertanto, gli attuali azionisti della Società, che attualmente detengono il 100% del capitale sociale della 
stessa, in questo scenario ipotetico, arriverebbero a detenere il 67,14% del capitale sociale, con una 
diluizione (massima) del 32,86%. 

Il consiglio di amministrazione della Società, nell’ambito della relazione del 10 ottobre 2019 e resa 
disponibile sul sito internet della Società (www.firstcapital.it, sezione corporate governance/assemblee 
degli azionisti) ai fini della decisione del prezzo di conversione delle Obbligazioni e, quindi, del prezzo di 
emissione delle nuove Azioni di Compendio ha considerato i seguenti valori: (i) patrimonio netto per 
Azione, come da bilancio civilistico di First Capital al 31 dicembre 2018 (redatto secondo i principi 
contabili italiani): Euro 12,85 per Azione; (ii) patrimonio netto per Azione, come da bilancio consolidato 
al 31 dicembre 2018 (redatto secondo i principi contabili internazionali IAS/IFRS): Euro 14,21 per 
Azione; e (iii) patrimonio netto per Azione, come da bilancio consolidato al 30 giugno 2019 (redatto 
secondo i principi contabili internazionali IAS/IFRS): Euro 18,95 per Azione. 

Le valutazioni che tengono conto dell’andamento dei prezzi del titolo First Capital sul mercato AIM Italia 
nel semestre da martedì 9 aprile 2019 a martedì 8 ottobre 2019 hanno condotto ai seguenti risultati: (i) 
media aritmetica dei prezzi di chiusura: Euro 12.10; (ii) media dei prezzi di chiusura ponderata per i 
volumi di scambio giornalieri: Euro 12,09; e (iii) prezzo di chiusura al 8 ottobre 2019: Euro 11,60. 
L’assemblea dei soci dell’Emittente, in data 11 novembre 2019, alla luce della relazione degli 
amministratori del 10 ottobre 2019 ha approvato il prezzo di conversione delle Obbligazioni e, quindi, il 
prezzo di emissione di ciascuna delle nuove Azioni di Compendio pari ad Euro 20,00.
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REGOLAMENTO DEL PRESTITO OBBLIGAZIONARIO CONVERTIBI LE 
IN AZIONI FIRST CAPITAL S.P.A. 

 
“FIRST CAPITAL CV 2019-2026 3,75%” 
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Articolo 1 

IMPORTO , TAGLIO , TITOLI E QUOTAZIONE  

1.1 Il prestito obbligazionario convertibile denominato “First Capital Cv 2019-2026 3,75%” (il 
“Prestito”), di un ammontare nominale complessivo massimo pari a Euro 25.000.000,00 
(venticinque milioni/00), è emesso, in una o più tranches, da First Capital S.p.A. (l’ 
“Emittente”, la “Società” o “First Capital ”) ed è costituito da massime n. 12.500 
obbligazioni al portatore (le “Obbligazioni”) del valore nominale di Euro 2.000,00 
(duemila/00) ciascuna (il “Valore Nominale”), da offrire in sottoscrizione nell’ambito dei 
casi di inapplicabilità delle disposizioni in materia di offerta al pubblico di strumenti 
finanziari previsti dall’articolo 100 del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (il “TUF”) 
e dall’articolo 34-ter, primo comma, lettera d) del Regolamento Emittenti adottato con 
delibera Consob n. 11971 del 14 maggio 1999 ed in particolare a: 

(i) controparti qualificate, come definite dall’articolo 6, comma 2-quater, lettera d) del 
TUF; 

(ii)  clienti professionali privati, come definiti dall’Allegato 3 al Regolamento Intermediari 
adottato con delibera Consob n. 20307 del 15 febbraio 2018 (il “Regolamento 
Intermediari ”); 

(iii)  clienti al dettaglio, come definiti dall’articolo 35, primo comma, lettera e) del 
Regolamento Intermediari. 

1.2 Le modalità di offerta ai sensi del Paragrafo 1.1 saranno individuate di volta in volta dalla 
Società, Nell’ambito del Primo Periodo di Sottoscrizione (come infra definito) i sottoscrittori 
del Prestito potranno sottoscrivere Obbligazioni solo per lotti di almeno n. 55 Obbligazioni e 
quindi per un corrispettivo complessivo per singolo lotto non inferiore ad Euro 107.800,00 
(centosettemilaottocento/00). 

1.3 L’Emittente si riserva la facoltà, successivamente all’emissione della prima tranche del 
Prestito, di frazionare o, comunque, modificare il Valore Nominale delle Obbligazioni. 

1.4 Le Obbligazioni saranno convertibili in n. 1.250.000 massime azioni ordinarie First Capital 
S.p.A. di nuova emissione (le “Azioni di Compendio”). Alla Data di Emissione, le azioni 
ordinarie First Capital S.p.A., con ISIN IT0005252736 (le “Azioni”), sono negoziate sul 
sistema multilaterale di negoziazione AIM Italia (“AIM Italia ”) organizzato gestito da Borsa 
Italiana S.p.A. (“Borsa Italiana”). 

1.5 Le Obbligazioni sono emesse in attuazione della delibera dell’Assemblea straordinaria dei 
soci della Società dell’11 novembre 2019 redatta dal dott. Mathias Bastrenta, notaio in 
Milano, rep. n. 4536/2792 e tale delibera è stata iscritta presso il competente registro delle 
imprese in data 21 novembre 2019. 

1.6 Le Obbligazioni saranno immesse nel sistema di gestione accentrata presso Monte Titoli 
S.p.A. (“Monte Titoli ”) in regime di dematerializzazione, ai sensi del TUF, del Decreto 
Legislativo 24 giugno 1998, n. 213, del Provvedimento Consob-Banca d’Italia del 13 agosto 
2018 recante Disciplina delle controparti centrali, dei depositari centrali e dell’attività di 
gestione accentrata ("Provvedimento Unico sul post-trading") e – per quanto non abrogato dal 
Provvedimento Unico sul post-trading ai sensi dell’articolo 59 del medesimo provvedimento 
– del regolamento adottato congiuntamente dalla Consob e da Banca d’Italia con 
provvedimento del 22 febbraio 2008, e successive modifiche. 

1.7 Ogni operazione avente ad oggetto le Obbligazioni (ivi inclusi i trasferimenti, la costituzione 
di vincoli, la conversione e il rimborso), nonché l’esercizio dei relativi diritti amministrativi e 
patrimoniali, potrà essere effettuata esclusivamente per il tramite di intermediari autorizzati 



 

 

aderenti al sistema di gestione accentrata presso Monte Titoli. I detentori, tempo per tempo, 
delle Obbligazioni (gli “Obbligazionisti” e ciascuno di essi l’ “Obbligazionista”) non 
potranno richiedere la consegna materiale dei titoli rappresentativi delle Obbligazioni. È fatto 
salvo il diritto di chiedere il rilascio della certificazione di cui agli articoli 83-quinquies e 83-
sexies del TUF e della relativa regolamentazione di attuazione.  

1.8 L’Emittente presenterà domanda affinché, entro 15 giorni successivi la Data di Emissione, le 
Obbligazioni risultino ammesse alla negoziazione su AIM Italia. 

1.9 Non vi sarà alcuna offerta di vendita al pubblico di strumenti finanziari o sollecitazione 
all’acquisto di strumenti finanziari in paesi nei quali tale offerta o sollecitazione sarebbe 
vietata ai sensi di legge. In particolare, gli strumenti finanziari non sono stati e non saranno 
oggetto di registrazione ai sensi dello U.S. Securities Act del 1933 né ai sensi delle 
corrispondenti normative in vigore in Australia, Canada e Giappone e non saranno 
comunque collocati in Australia, Canada, Giappone e Stati Uniti d’America. 

 

Articolo 2 

VALUTA DI EMISSIONE DELLE OBBLIGAZIONI  

2.1 Le Obbligazioni sono emesse e denominate in Euro. 

2.2 Salvo quanto contrariamente previsto dalla legge applicabile, nel caso in cui l’Euro non fosse 
più riconosciuto dalla banca centrale quale valuta corrente in Italia, qualsiasi riferimento nel 
presente Regolamento all’Euro e qualsiasi obbligazione di cui al presente Regolamento in 
Euro dovranno essere intesi quali riferiti alla valuta che sarà riconosciuta dalla banca centrale 
quale corrente in Italia (nel caso di più valute correnti, quella che sarà individuata 
dall’Emittente), al tasso di conversione previsto dalla normativa che modificherà la valuta 
avente corso legale in Italia, con arrotondamento in difetto o in eccesso come determinato 
ragionevolmente dall’Emittente. 

 

Articolo 3 

NATURA GIURIDICA DEL PRESTITO 

3.1 Le Obbligazioni attribuiscono un credito diretto, incondizionato e non subordinato nei 
confronti dell’Emittente e saranno considerate in ogni momento di pari grado tra di loro e con 
i crediti chirografari presenti e futuri dell’Emittente, fatta eccezione per crediti che siano 
privilegiati in base a disposizioni di legge. 

3.2 Agli Obbligazionisti non è attribuito alcun diritto di partecipazione diretta e/o indiretta alla 
gestione dell’Emittente né di controllo sulla gestione della stessa e/o di qualsiasi altra società. 
Le Obbligazioni non sono assistite da alcuna garanzia, reale o personale, concessa 
dall’Emittente né da terzi. 

 

Articolo 4 

PREZZO DI EMISSIONE  

4.1 Le Obbligazioni sono emesse al 98% del Valore Nominale delle Obbligazioni e dunque al 
prezzo di emissione di Euro 1.960,00 (millenovecentosessanta/00) (il “Prezzo di 
Emissione”). 



 

 

 

Articolo 5 

MODALITÀ E PERIODI DI SOTTOSCRIZIONE  

5.1 L’emissione del Prestito sarà eseguita in via scindibile. Ferma la facoltà dell’Emittente di 
chiudere anticipatamente l’offerta in sottoscrizione delle Obbligazioni indipendentemente 
dalla quantità di Obbligazioni sottoscritte sino a quel momento, le Obbligazioni potranno 
essere sottoscritte nel periodo di sottoscrizione individuato dalla Società che, comunque, si 
chiuderà non oltre il 2 dicembre 2019 (il “Primo Periodo di Sottoscrizione”). I titoli saranno 
messi a disposizione degli aventi diritto per il tramite di Monte Titoli il 6 dicembre 2019 e 
avranno godimento in pari data (la “Data di Emissione” o la “Data di Godimento del 
Prestito”). 

5.2 Durante il Primo Periodo di Sottoscrizione, saranno offerte in sottoscrizione Obbligazioni per 
massimi Euro 25.000.000,00, con esclusione del diritto di opzione. 

5.3 Le eventuali Obbligazioni non sottoscritte nel corso del Primo Periodo di Sottoscrizione 
potranno essere offerte in sottoscrizione nel corso di periodi di sottoscrizione aggiuntivi che 
saranno definiti dall’Emittente di volta in volta sino al 6 dicembre 2021 (ciascuno di tali periodi, un 
“Periodo di Sottoscrizione Aggiuntivo” e, congiuntamente al Primo Periodo di Sottoscrizione, 
ciascuno, i “Periodi di Sottoscrizione”), senza necessità del consenso dei titolari delle 
Obbligazioni sino ad allora sottoscritte. Le Obbligazioni offerte in sottoscrizione durante ciascun 
eventuale Periodo di Sottoscrizione Aggiuntivo avranno a tutti gli effetti gli stessi termini e 
condizioni e il medesimo codice ISIN delle Obbligazioni sottoscritte durante il Primo Periodo di 
Sottoscrizione, in modo da formare una singola serie con le Obbligazioni stesse. Qualora le 
Obbligazioni non siano integralmente sottoscritte entro il termine di ciascun Periodo di 
Sottoscrizione Aggiuntivo, la sottoscrizione si intenderà comunque effettuata nella misura parziale 
raggiunta. I titoli saranno messi a disposizione degli aventi diritto per il tramite di Monte Titoli 
in occasione di ciascuna data di chiusura del Periodo di Sottoscrizione Aggiuntivo (ciascuna di 
tali date, la “Data di Successiva Sottoscrizione”). 

5.4 La domanda di sottoscrizione delle Obbligazioni sarà effettuata a mezzo di apposita 
scheda di adesione, da compilare e consegnare da parte dei richiedenti con una delle o 
entrambe le seguenti modalità, a seconda delle indicazioni dell’Emittente: (i) a un 
intermediario autorizzato al collocamento delle Obbligazioni; oppure (ii) presso la sede 
dell’Emittente. La sottoscrizione delle Obbligazioni si perfeziona solo con l’effettivo 
accredito a favore della Società del: 

(i) Prezzo di Emissione con valuta alla Data di Emissione, con riferimento alle 
Obbligazioni sottoscritte durante il Primo Periodo di Sottoscrizione; 

(ii)  Prezzo di Emissione, con riferimento alle Obbligazioni sottoscritte durante ciascun 
Periodo di Sottoscrizione Aggiuntivo, maggiorato: (a) dell’eventuale rateo interessi 
maturato fino alla Data di Successiva Sottoscrizione (inclusa) relativo alla cedola in 
corso di maturazione per le Obbligazioni sottoscritte durante ciascun Periodo di 
Sottoscrizione Aggiuntivo, arrotondato al centesimo di Euro (0,005 Euro arrotondati al 
centesimo di Euro superiore); e (b) considerato che le Obbligazioni sono emesse sotto la 
pari, del rateo di interesse implicito, da calcolarsi come segue (il “Rateo di Interesse 
Implicito ”). Il Rateo di Interesse Implicito è calcolato, in ragione del tasso di interesse 
implicito pari allo 0,286% annuo (il “Tasso di Interesse Implicito Annuo”), con 
decorrenza dalla Data di Emissione sino alla Data di Successiva Sottoscrizione. Il Rateo 
di Interesse Implicito sarà calcolato su base numero di giorni effettivi di godimento nel 
relativo periodo di interessi su numero di giorni secondo la convenzione Actual/365 su 



 

 

base periodale, come intesa nella prassi di mercato. L’importo del Rateo di Interesse 
Implicito è arrotondato al centesimo di Euro (0,005 Euro arrotondati al centesimo di 
Euro superiore). 

5.5 Non sono previste commissioni o oneri a carico dei sottoscrittori delle Obbligazioni. 

5.6 La circolazione delle Obbligazioni avverrà nel rispetto di tutte le normative vigenti 
applicabili, ivi incluse le disposizioni in materia di antiriciclaggio di cui al Decreto 
Legislativo 21 novembre 2007, n. 231 e successive modifiche. 

 

Articolo 6 

DURATA DEL PRESTITO E SCADENZA  

6.1 Il Prestito ha una durata di 84 (ottantaquattro) mesi a decorrere dalla Data di Godimento del 
Prestito e sino al 6 dicembre 2026 (“Data di Scadenza del Prestito”), salve le ipotesi in cui il 
godimento delle Obbligazioni cessi prima della Data di Scadenza del Prestito per effetto di 
quanto stabilito dagli Articoli 9, 11, 13 e 14 del presente Regolamento. 

6.2 Alla Data di Scadenza del Prestito, le Obbligazioni saranno rimborsate e cesseranno di essere 
fruttifere, ai sensi dell’Articolo 12 del presente Regolamento. 

 

Articolo 7 

INTERESSI 

7.1 A decorrere dalla Data di Godimento del Prestito (esclusa) e sino alla Data di Scadenza 
del Prestito (inclusa) le Obbligazioni fruttano un interesse nominale pari ad un tasso 
fisso annuo lordo del 3,75% (“Tasso di Interesse Nominale”) che sarà applicato al Valore 
Nominale delle Obbligazioni.  

7.2 Fermo quanto infra precisato, il pagamento degli interessi sarà effettuato in via 
posticipata il 6 dicembre di ciascun anno successivo alla Data di Emissione (ciascuna, la 
“Data di Pagamento degli Interessi”), salve le ipotesi in cui il godimento delle 
Obbligazioni cessi prima della Data di Scadenza secondo quanto previsto ai successivi 
Articoli 9, 11, 13 e 14 del presente Regolamento. 

7.3 L’importo di ciascuna cedola sarà determinato moltiplicando il Valore Nominale di 
ciascuna Obbligazione per il Tasso di Interesse Nominale e sarà arrotondato al centesimo di euro 
(0,005 Euro arrotondati al centesimo di euro inferiore). Gli importi delle cedole non sono 
fruttiferi. 

7.4 Gli interessi saranno calcolati su base numero di giorni effettivi di godimento nel relativo 
periodo di interessi su numero di giorni secondo la convenzione Actual/365 su base periodale, 
come intesa nella prassi di mercato. 

7.5 Ogni Obbligazione cesserà di produrre interessi al verificarsi dei seguenti eventi, 
considerando la prima tra: 

(i) la Data di Scadenza del Prestito, inclusa; 

(ii)  in caso di esercizio da parte degli Obbligazionisti del diritto di conversione ai sensi 
dell’Articolo 9 del presente Regolamento, la relativa Data di Conversione (come infra 
definita), esclusa; e 



 

 

(iii)  la Data di Rimborso Anticipato Obbligatorio (come infra definita) o la Data di 
Rimborso Anticipato Facoltativo (come infra definita), entrambe incluse, ai sensi, 
rispettivamente, degli Articoli 13 e 14 del presente Regolamento. 

7.6 Ai fini del presente Regolamento, per Giorno Lavorativo Bancario si intende un qualunque 
giorno in cui il sistema Trans-European Automated Real-Time Gross Settlement Express 
Transfer system (c.d. “TARGET 2”) è operativo. 

 

Articolo 8 

AGENTE DI CALCOLO E AGENTE DI CONVERSIONE 

8.1 Le funzioni dell’agente per il calcolo (l’ “Agente di Calcolo”) e dell’agente per la 
conversione (l’ “Agente di Conversione”) saranno svolte dall’Emittente. Qualora 
l’Emittente decidesse di conferire il mandato a svolgere le predette funzioni a un altro Agente 
di Calcolo e/o Agente di Conversione, l’Emittente ne darà pronta comunicazione, nelle 
forme di cui al Paragrafo 19.1 del presente Regolamento. 

8.2 L’Agente di Calcolo e l’Agente di Conversione agiranno in modo autonomo e con 
indipendenza di giudizio e non avranno alcuna responsabilità nei confronti degli 
Obbligazionisti per errori od omissioni commessi in buona fede nei calcoli e nelle 
determinazioni come previsto nel presente Regolamento, fatta eccezione per gli errori o le 
determinazioni che possano risultare da dolo o colpa grave. I calcoli e le determinazioni 
dell’Agente di Calcolo e/o dell’Agente di Conversione saranno effettuati secondo il presente 
Regolamento e, in assenza di errore manifesto, saranno definitivi, conclusivi e vincolanti per 
gli Obbligazionisti. 

 

Articolo 9 

DIRITTO DI CONVERSIONE DELLE OBBLIGAZIONI  

9.1 Durante i Periodi di Conversione (come infra definiti), gli Obbligazionisti avranno il diritto di 
richiedere la conversione delle Obbligazioni in Azioni di Compendio (il “Diritto di 
Conversione”) sulla base del rapporto di conversione di n. 100 Azioni per ogni Obbligazione 
presentata in conversione (il “Rapporto di Concambio”) e pertanto al prezzo unitario per 
singola Azione pari a Euro 20,00 (venti/00) (il “Prezzo di Conversione”). 

9.2 Ai sensi del Paragrafo 9.1 che precede, per Periodi di Conversione si intendono: 

Periodo di 
Conversione 

Durata del Periodo di 
Conversione (estremi 

inclusi) 
Rapporto di Concambio 

Prezzo di 
Conversione 

Anno 2020 
10 novembre 2020 – 24 
novembre 2020  

n. 100 Azioni di Compendio 
per n. 1 Obbligazione 

Euro 20,00 
per Azione 

Anno 2021 
10 novembre 2021 – 24 
novembre 2021 

n. 100 Azioni di Compendio 
per n. 1 Obbligazione 

Euro 20,00 
per Azione 

Anno 2022 
10 novembre 2022 – 24 
novembre 2022 

n. 100 Azioni di Compendio 
per n. 1 Obbligazione 

Euro 20,00 
per Azione 

Anno 2023 10 novembre 2023 – 24 n. 100 Azioni di Compendio Euro 20,00 



 

 

novembre 2023 per n. 1 Obbligazione per Azione 

Anno 2024 
10 novembre 2024 – 24 
novembre 2024 

n. 100 Azioni di Compendio 
per n. 1 Obbligazione 

Euro 20,00 
per Azione 

Anno 2025 
10 novembre 2025 – 24 
novembre 2025 

n. 100 Azioni di Compendio 
per n. 1 Obbligazione 

Euro 20,00 
per Azione 

Anno 2026 
10 novembre 2026 – 24 
novembre 2026 

n. 100 Azioni di Compendio 
per n. 1 Obbligazione 

Euro 20,00 
per Azione 

 

9.3 Per ogni Obbligazione portata in conversione in qualunque Periodo di Conversione, 
l’Emittente verserà all’Obbligazionista un premio di conversione pari al 5,00% del Valore 
Nominale, ossia di Euro 100,00 (cento/00) (il “Premio di Conversione”). 

9.4 Gli Obbligazionisti potranno esercitare il Diritto di Conversione mediante presentazione di 
apposita richiesta (la “Domanda di Conversione”) all’intermediario presso cui le Obbligazioni 
sono detenute, in un qualsiasi Giorno Lavorativo Bancario nel corso dell’applicabile Periodo di 
Conversione. La presentazione della Domanda di Conversione è irrevocabile e deve 
espressamente indicare le Obbligazioni per le quali è esercitata. Tutto quanto precede è previsto 
a pena di inefficacia della Domanda di Conversione. Sempre a pena di inefficacia della Domanda 
di Conversione, inoltre, in sede di presentazione della stessa gli Obbligazionisti dovranno 
dichiarare di non essere una U.S. Person ai sensi della Regulation S del Securities Act 1933. 

9.5 Le Azioni di Compendio rivenienti dall’esercizio del Diritto di Conversione e il Premio di 
Conversione saranno messi a disposizione degli aventi diritto per il tramite di Monte Titoli e 
senza aggravio di spese e commissioni per l’Obbligazionista il giorno di liquidazione, previsto 
da Monte Titoli, successivo alla chiusura di ciascun Periodo di Conversione (la “Data di 
Conversione”). 

9.6 Le Azioni di Compendio attribuite in conversione agli Obbligazionisti avranno godimento 
regolare pari a quello delle Azioni in circolazione alla Data di Conversione e saranno, pertanto, 
munite delle medesime cedole in corso a tale data. 

9.7 Le Domande di Conversione non potranno essere presentate dal giorno (incluso) in cui si sia 
tenuto il consiglio di amministrazione che abbia convocato una Assemblea dei soci per 
l’approvazione del bilancio di esercizio sino al giorno (incluso), in cui la stessa abbia avuto 
luogo (anche in convocazione successiva alla prima) e, comunque sino al giorno (escluso) 
dell’eventuale stacco dei dividendi deliberati dall’ Assemblea. 

 

Articolo 10 

DIRITTO DEGLI OBBLIGAZIONISTI IN CASO DI OPERAZIONI SUL CAPITALE  

10.1 Nelle ipotesi in cui l’Emittente effettui aumenti di capitale a pagamento ovvero proceda 
all’emissione di prestiti obbligazionari convertibili in Azioni, di warrant su Azioni ovvero di 
altri strumenti similari, offerti in opzione agli azionisti dell’Emittente, tale diritto di opzione 
sarà attribuito, alle stesse condizioni e nei medesimi termini, anche agli Obbligazionisti, sulla 
base del Rapporto di Concambio. 

10.2 Qualora, tra la Data di Emissione e la Data di Scadenza del Prestito, siano eseguite operazioni 
sul capitale sociale dell’Emittente, il Rapporto di Concambio sarà rettificato dall’Emittente, 



 

 

che comunicherà, nelle forme di cui al Paragrafo 19.1 del presente Regolamento, il relativo 
valore (il “Rapporto di Concambio Rettificato”). In particolare: 

(i) nelle ipotesi di aumenti gratuiti di capitale mediante imputazione a capitale di utili o 
riserve, che comportino emissione di Azioni, il Rapporto di Concambio sarà soggetto 
ad aggiustamento, moltiplicando il Rapporto di Concambio, in essere al momento 
immediatamente precedente l’emissione in questione, per il valore derivante dal 
rapporto tra il numero di Azioni in circolazione, immediatamente dopo l’emissione in 
questione, e il numero di Azioni in circolazione immediatamente prima dell’emissione 
in questione. Tale aggiustamento sarà efficace alla data di emissione delle Azioni in 
questione; 

(ii)  nelle ipotesi di frazionamento o raggruppamento delle Azioni o delle Obbligazioni, il 
Rapporto di Concambio verrà modificato proporzionalmente con conseguente aumento 
o diminuzione del numero delle Azioni di Compendio; e 

(iii)  nelle ipotesi di fusione dell’Emittente in o con altra società (fatta eccezione per i casi di 
fusione in cui l’Emittente sia la società incorporante), nonché in caso di scissione (fatta 
eccezione per i casi di scissione in cui l’Emittente sia la società beneficiaria), in deroga 
all’articolo 2503-bis, secondo comma, del Codice Civile, ad ogni Obbligazione sarà 
riconosciuto il Diritto di Conversione in un numero di azioni della società risultante 
dalla scissione o dalla fusione equivalente al numero di Azioni che sarebbero state 
assegnate in relazione ad ogni Obbligazione, sulla base del relativo Rapporto di 
Concambio, ove l’Obbligazione fosse stata convertita prima della data di efficacia della 
fusione o scissione; 

(iv) nei casi in cui sia deliberata la distribuzione (la “Distribuzione”) di Dividendi 
Straordinari (come infra definiti), il Rapporto di Concambio sarà soggetto ad 
aggiustamento moltiplicando il Rapporto di Concambio, in essere al momento 
immediatamente precedente la Distribuzione, per la seguente frazione, arrotondata alla 
terza cifra decimale: 

�

� − �
 

dove: 

− “A” è il maggiore tra il Prezzo di Conversione e il “prezzo medio” calcolato 
come la media ponderata per i volumi dei prezzi ufficiali delle Azioni registrati 
nei 50 giorni di borsa aperta precedenti la data “cum dividendo” 

− “B” è il valore della Distribuzione attribuibile a ciascuna Azione, determinato 
dividendo il valore complessivo della Distribuzione per il numero di Azioni 
aventi diritto a ricevere tale Distribuzione; 

Per Dividendi Straordinari si intendono le componenti straordinarie delle distribuzioni 
di dividendi, in denaro o in natura, rispetto ai quali Borsa Italiana abbia comunicato, 
mediante proprio avviso, l’applicazione del “coefficiente K” ai sensi del paragrafo 4.6 
del Manuale delle Corporate Action pubblicato mediante Avviso di Borsa Italiana n. 
18727 del 9 novembre 2011 e come successivamente modificato e integrato. La 
componente straordinaria del dividendo (valore B) sarà calcolata in applicazione del 
“coefficiente K” come individuato da Borsa Italiana. 

Resta inteso che il predetto aggiustamento sarà efficace dalla data in cui le Azioni 
saranno negoziate “ex dividendo” su AIM Italia. 

10.3 In caso di compimento da parte dell’Emittente di operazioni sul capitale diverse da quelle 
indicate al Paragrafo 10.2 che precede, il Rapporto di Concambio sarà rettificato 



 

 

dall’Emittente con decisione assunta nelle sedi competenti, sulla base di metodologie di 
generale accettazione volte a neutralizzare il più possibile gli effetti distorsivi dell’evento e 
nel rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari in vigore. Nei limiti consentiti dalla 
legge applicabile, in relazione a ogni aggiustamento del Rapporto di Concambio, esso sarà 
arrotondato alla terza cifra decimale. 

10.4 Qualora la Data di Conversione in relazione alla conversione delle Obbligazioni cada 
successivamente rispetto al verificarsi di un evento che determina uno degli aggiustamenti 
previsti dal presente Articolo 10, ma prima che tale aggiustamento sia divenuto efficace o sia 
rilevato dai sistemi AIM Italia, l’Emittente emetterà le Azioni di Compendio aggiuntive entro 
il decimo Giorno di Borsa Aperta successivo al giorno in cui tale aggiustamento sia divenuto 
efficace o sia rilevato dai sistemi dell’AIM Italia. 

10.5 Nei casi in cui all’atto della conversione (sia esso in virtù del Diritto di Conversione ovvero in 
virtù di eventuali aggiustamenti) risulti un Rapporto di Concambio Rettificato pari ad un 
numero non intero di Azioni, per ciascuna Obbligazione verrà consegnato un numero di 
Azioni di Compendio arrotondato per difetto. 

10.6 Il Rapporto di Concambio non sarà oggetto di aggiustamento nelle seguenti ipotesi, 
impregiudicate le altre eccezioni previste al Paragrafo 10.2 che precede: 

(i) aumento di capitale a pagamento con esclusione del diritto di opzione ai sensi 
dell’articolo 2441 del Codice Civile ovvero emissione di prestiti obbligazionari 
convertibili in Azioni, di warrant su Azioni ovvero di altri strumenti similari offerti in 
sottoscrizione con esclusione del diritto di opzione ai sensi del medesimo articolo 2441 
del Codice Civile; 

(ii)  aumento gratuito del capitale senza emissioni di nuove Azioni; 

(iii)  incentivi azionari per amministratori, dipendenti o ex-dipendenti anche mediante stock 
option. 

10.7 Ai fini del presente Regolamento, per Giorno di Borsa Aperta si intende un qualunque giorno 
nel quale AIM Italia è aperto per la negoziazione degli strumenti finanziari in esso negoziati. 

 

Articolo 11 

OFFERTA PUBBLICA DI ACQUISTO 

11.1 Qualora venga promossa un’offerta pubblica di acquisto o di scambio diretta agli azionisti 
dell’Emittente e concernente tutte o parte delle Azioni (“OPA”), diversa in ogni caso da 
un’OPA lanciata da First Capital sulle proprie Azioni, l’Emittente si impegna a dare notizia 
agli Obbligazionisti, nelle forme di cui al Paragrafo 19.1 del presente Regolamento, della 
facoltà di esercitare il Diritto di Conversione in qualunque momento, se del caso anche in via 
anticipata rispetto all’inizio di ciascun Periodo di Conversione, con il preavviso massimo 
consentito dai termini dell’OPA, e a fare tutto quanto in proprio potere affinché la Data di 
Conversione cada in un giorno tale da consentire agli Obbligazionisti che esercitino il Diritto 
di Conversione di poter apportare all’OPA medesima le Azioni di Compendio emesse a favore 
degli Obbligazionisti a seguito dell’esercizio del predetto Diritto di Conversione. 
 

Articolo 12 

RIMBORSO  

12.1 Fatto salvo quanto previsto all’Articolo 13 del presente Regolamento (e impregiudicata la 
facoltà di rimborso anticipato di cui all’Articolo 14 del presente Regolamento), alla Data di 



 

 

Scadenza del Prestito (al fine dell'individuazione della data di rimborso, la “Data di 
Rimborso”) l’Emittente dovrà rimborsare le Obbligazioni non convertite ancora in 
circolazione (le “Obbligazioni non Convertite” o, ciascuna di queste, l’ “Obbligazione non 
Convertita”) mediante versamento in un’unica soluzione di una somma in denaro pari al 
100% del Valore Nominale di ciascuna Obbligazione non Convertita maggiorata degli 
interessi maturati sino alla Data di Scadenza del Prestito e non ancora pagati. 

12.2 L’Emittente può partecipare alla sottoscrizione delle Obbligazioni e può altresì in ogni 
momento acquistare tutte le, o parte delle, Obbligazioni sul mercato o sulla base di transazioni 
bilaterali con gli Obbligazionisti che avranno la facoltà (ma non l’obbligo) di venderle. 
Qualora gli acquisti siano effettuati tramite offerta pubblica, l’offerta sarà rivolta a tutti i 
titolari di Obbligazioni a parità di condizioni. 

12.3 Le Obbligazioni possono essere, a scelta dell’Emittente, mantenute, rivendute oppure 
cancellate, fermo restando che l’Emittente non potrà convertire le Obbligazioni in Azioni di 
Compendio e/o partecipare alle deliberazioni dell’assemblea degli Obbligazionisti per le 
Obbligazioni da esso eventualmente mantenute, ai sensi dell’articolo 2415, quarto comma, del 
Codice Civile. 

12.4 Il rimborso avverrà senza aggravio di commissioni o spese per l’Obbligazionista. 

 

Articolo  13 

RIMBORSO ANTICIPATO OBBLIGATORIO  

13.1 A prescindere dalla Data di Scadenza del Prestito, qualora si verifichi una delle seguenti 
circostanze: 

(i) l’Emittente sia inadempiente rispetto ad uno o più degli obblighi di pagamento assunti 
in forza del presente Regolamento e a tale inadempimento non venga posto rimedio 
entro 30 giorni dall’apposita comunicazione da inviarsi da parte del Rappresentante 
Comune (come infra definito) ai sensi dell’articolo 2418 del Codice Civile; o 

(ii)  l’Emittente divenga insolvente, intraprenda negoziati con i propri creditori al fine di 
ottenere moratorie o concordati stragiudiziali, versi in uno stato di crisi ovvero venga 
assoggettata a procedura concorsuali; o 

(iii)  in qualsiasi momento divenga invalido, illegittimo, ovvero cessi di essere efficace o 
eseguibile per l’Emittente l’adempimento degli obblighi di pagamento derivanti dal 
presente Regolamento, salvo che il Regolamento non sia modificato o adeguato con 
l’assenso dell’assemblea degli Obbligazionisti; 

senza pregiudizio di ulteriori e diversi rimedi o azioni intrapresi dal Rappresentante Comune 
anche in esecuzione delle delibere dell’assemblea degli Obbligazionisti, ciascun 
Obbligazionista avrà diritto al rimborso anticipato di ogni somma dovutagli (il “Rimborso 
Anticipato Obbligatorio ”) corrispondente al Valore Nominale sommato agli interessi 
maturati sino alla Data di Rimborso Anticipato Obbligatorio (come infra definita), secondo le 
modalità indicate nel Paragrafo 12.1 del presente Regolamento, entro 30 giorni dalla 
ricezione, da parte dell’Emittente, della richiesta di Rimborso Anticipato Obbligatorio 
formulata dall’Obbligazionista (la “Data di Rimborso Anticipato Obbligatorio”), fermo 
restando il diritto di ciascun Obbligazionista di ritirare la richiesta di Rimborso Anticipato 
Obbligatorio ovvero di rinunciarvi con comunicazione scritta da inoltrare all’Emittente entro 
la Data di Rimborso Anticipato Obbligatorio. 

13.2 Il pagamento di quanto dovuto agli Obbligazionisti in conseguenza del Rimborso Anticipato 
Obbligatorio avverrà attraverso Monte Titoli e senza aggravio di commissioni o spese per 
l’Obbligazionista. 



 

 

13.3 Per gli effetti del presente Articolo 13, il prezzo di rimborso è pari al 100% del Valore 
Nominale, maggiorato del rateo degli interessi maturati e non ancora pagati sulle Obbligazioni 
rimborsate alla Data di Rimborso Anticipato Obbligatorio. 

 

Articolo 14 

RIMBORSO ANTICIPATO FACOLTATIVO  

14.1 A prescindere dalla Data di Scadenza del Prestito: 

(iv) in caso di ammissione alla quotazione delle Azioni su qualsiasi segmento del Mercato 
Telematico Azionario di Borsa Italiana, ed entro i 2 mesi successivi da tale 
ammissione; o 

(v) in caso di OPA sulle Azioni promossa da soggetti diversi dall’Emittente; o 

(vi) in qualunque momento, a partire dalla scadenza del dodicesimo mese dalla Data di 
Emissione; 

l’Emittente avrà facoltà di estinguere anticipatamente, in tutto o in parte, il Prestito (il 
“Rimborso Anticipato Facoltativo”). In tal caso, l’Emittente, nelle forme di cui al 
Paragrafo 19.1 del presente Regolamento, provvederà a dare comunicazione agli 
Obbligazionisti dell’eventuale esercizio della facoltà di rimborso anticipato – unitamente alla 
data in cui verrà effettuato il rimborso (la “Data di Rimborso Anticipato Facoltativo”) – 
almeno 30 giorni prima della Data di Rimborso Anticipato Facoltativo. Con la medesima 
comunicazione, l’Emittente darà notizia della facoltà degli Obbligazionisti di esercitare il 
Diritto di Conversione entro i 30 giorni successivi alla comunicazione della volontà 
dell’Emittente di procedere al Rimborso Anticipato Facoltativo. 

14.2 Il pagamento di quanto dovuto agli Obbligazionisti in conseguenza del Rimborso Anticipato 
Facoltativo avverrà attraverso Monte Titoli e senza aggravio di commissioni o spese per 
l’Obbligazionista. 

14.3 Per gli effetti del presente Articolo 14, il prezzo di rimborso è pari al 100% del Valore 
Nominale, maggiorato del rateo degli interessi maturati e non ancora pagati sulle Obbligazioni 
rimborsate alla Data di Rimborso Anticipato Facoltativo. 

 

Articolo 15 

PAGAMENTI  

15.1 Il pagamento del capitale e di qualsivoglia altro importo dovuto agli Obbligazionisti ai sensi 
del presente Regolamento sarà effettuato in Euro, esclusivamente per il tramite degli 
intermediari autorizzati aderenti al sistema di gestione accentrata presso Monte Titoli. I 
pagamenti avranno luogo per importi non inferiori al centesimo di Euro e qualora, per effetto 
di un calcolo operato ai sensi del presente Regolamento, all’Obbligazionista risulti dovuto un 
importo frazionario superiore al centesimo di Euro, il pagamento in favore di tale 
Obbligazionista sarà effettuato con arrotondamento al centesimo di Euro inferiore. 

15.2 Il pagamento del capitale e delle altre somme eventualmente dovute agli Obbligazionisti sarà 
soggetto alla normativa fiscale e/o alle altre leggi e regolamenti applicabili nel luogo di 
pagamento. Sono a carico dell’Obbligazionista le imposte e tasse presenti e future dovute per 
la normativa applicabile sulle Obbligazioni e/o i relativi interessi, premi e altri frutti. Nessuna 
commissione e nessuna spesa sarà addebitata agli Obbligazionisti in relazione a tali 
pagamenti. 



 

 

 

Articolo 16 

TERMINE DI PRESCRIZIONE E DECADENZA  

16.1 I diritti degli Obbligazionisti si prescrivono, per quanto concerne gli interessi e il capitale, 
decorsi, rispettivamente, 5 e 10 anni dalla data in cui questi sono divenuti esigibili. 

16.2 Il Diritto di Conversione dovrà essere esercitato, a pena di decadenza, nei termini previsti dal 
presente Regolamento. 

16.3 Nel caso in cui la data di scadenza di alcuno dei termini previsti dal presente Regolamento 
non cada in un Giorno Lavorativo Bancario, lo stesso termine si intenderà differito al Giorno 
Lavorativo Bancario immediatamente successivo. 

 

Articolo 17 

ASSEMBLEA DEGLI OBBLIGAZIONISTI – RAPPRESENTANTE COMUNE – L IBRO DEGLI 
OBBLIGAZIONISTI  

17.1 Per la tutela degli interessi comuni degli Obbligazionisti si applicano le disposizioni di cui 
agli articoli 2415 e seguenti del Codice Civile. L’assemblea degli Obbligazionisti delibera: 

(i) sulla nomina e sulla revoca del rappresentante comune degli Obbligazionisti (il 
“Rappresentante Comune”), fermo restando quanto infra precisato; 

(ii)  sulle modifiche delle condizioni del Prestito; 

(iii)  sulla proposta di concordato; 

(iv) sulla costituzione di un fondo per le spese necessarie alla tutela dei comuni interessi e 
sul rendiconto relativo; 

(v) sugli altri oggetti di interesse comune degli Obbligazionisti. 

17.2 L’assemblea degli Obbligazionisti è convocata dal Consiglio di Amministrazione o dal 
Rappresentante Comune, quando lo ritengono necessario, oppure quando ne sia fatta richiesta 
da tanti Obbligazionisti che rappresentino il ventesimo delle Obbligazioni emesse e non 
estinte. Il Rappresentante Comune, in carica per i primi tre esercizi decorrenti dalla Data di 
Emissione, è individuato, ai sensi del presente Regolamento, nel dottor Tommaso Coppola, 
nato a Cremona il 30 agosto 1963 ed il relativo compenso è determinato all’atto dell’incarico. 
I costi del Rappresentante Comune dovranno essere definiti in base a criteri di ragionevolezza 
in linea con la prassi e gli standard di mercato. 

17.3 Si applicano all’assemblea degli Obbligazionisti, ivi inclusa la relativa convocazione, le 
regole previste dal Codice Civile per l’assemblea straordinaria dei soci delle società per 
azioni. Le relative deliberazioni sono iscritte, a cura del notaio che ha redatto il verbale, nel 
registro delle imprese. Per la validità delle deliberazioni aventi ad oggetto le modifiche delle 
condizioni del Prestito, è necessario anche in seconda convocazione il voto favorevole degli 
Obbligazionisti che rappresentino la metà delle Obbligazioni emesse e non estinte. 

17.4 Le deliberazioni assunte dall’assemblea degli Obbligazionisti sono impugnabili a norma degli 
articoli 2377 e 2379 del Codice Civile. 

17.5 Il Rappresentante Comune può essere scelto anche al di fuori degli Obbligazionisti e possono 
essere nominate anche le persone giuridiche autorizzate all’esercizio dei servizi di 
investimento, nonché le società fiduciarie. Con riferimento alla revoca, alla nuova nomina del 



 

 

Rappresentante Comune o al rinnovo del medesimo alla scadenza della carica, trovano in ogni 
caso applicazione le disposizioni di cui all’articolo 2417 del Codice Civile. 

17.6 Il Rappresentante Comune provvede all’esecuzione delle delibere dell’assemblea degli 
Obbligazionisti e a tutelare gli interessi comuni di questi nei rapporti con l’Emittente. Il 
Rappresentante Comune ha il diritto di assistere alle assemblee dei soci dell’Emittente. Per la 
tutela degli interessi comuni, il Rappresentante Comune ha la rappresentanza processuale 
degli Obbligazionisti anche nel concordato preventivo, nel fallimento, e nell’amministrazione 
straordinaria dell’Emittente. Non sono, in ogni caso, precluse le azioni individuali degli 
Obbligazionisti, salvo che tali azioni siano incompatibili con le deliberazioni dell’assemblea 
degli Obbligazionisti. 

17.7 È istituto presso la Società il registro degli Obbligazionisti. Tale registro dovrà esser tenuto e 
aggiornato a cura degli amministratori della Società sulla base delle comunicazioni ricevute 
dagli Obbligazionisti e conterrà i dati aggiornati relativi agli Obbligazionisti, ivi inclusi il 
numero di Obbligazioni detenute e l’indirizzo di residenza e/o domicilio eletto ai fini del 
Prestito. Gli Obbligazionisti saranno tenuti a comunicare alla Società eventuali modifiche 
degli indirizzi di residenza e/o domicilio eletto. 

17.8 Ai singoli Obbligazionisti spetta il diritto di consultare il libro delle adunanze e delle 
deliberazioni dell’assemblea degli Obbligazionisti che verrà tenuto a cura dell’Emittente, ai 
sensi delle disposizioni applicabili, presso la sede dell’Emittente. 

 

Articolo 18 

LEGGE APPLICABILE E FORO COMPETENTE  

18.1 Il Prestito è regolato dal diritto della Repubblica Italiana. 

18.2 Per qualsiasi controversia relativa al Prestito o al presente Regolamento che dovesse insorgere 
tra l’Emittente e gli Obbligazionisti sarà competente, in via esclusiva, il Foro di Milano. 

 

Articolo 19 

COMUNICAZIONI  

19.1 Tutte le comunicazioni dell’Emittente agli Obbligazionisti, così come le comunicazioni 
obbligatorie previste dalla disciplina anche regolamentare applicabile all’Emittente, saranno 
effettuate per il tramite di uno SDIR e mediante pubblicazione sul sito internet dell’Emittente 
(http://www.firstcapital.it/), in conformità a quanto previsto dal Regolamento Emittenti AIM 
Italia, e con le ulteriori modalità previste dalla normativa, anche regolamentare, applicabile 
alle Obbligazioni. 

19.2 Tutte le comunicazioni indirizzate dagli Obbligazionisti alla Società dovranno essere eseguite 
per iscritto e recapitate tramite posta raccomandata con ricevuta di ritorno presso la sede 
sociale della Società o tramite posta elettronica certificata all’attenzione del Presidente del 
Consiglio di Amministrazione di First Capital. 

 

Articolo 20 

M ISCELLANEA  

20.1 Senza necessità del preventivo assenso degli Obbligazionisti, l’Emittente potrà apportare al 
Regolamento le modifiche che ritenga necessarie o anche solo opportune, al solo fine di 
eliminare errori materiali, ambiguità o imprecisioni nel testo di natura tecnica o richieste dalla 



 

 

normativa tempo per tempo applicabile, anche a seguito dell’eventuale ammissione alla 
quotazione delle Azioni su un qualunque segmento del Mercato Telematico Azionario, ovvero 
al fine di integrare il medesimo Regolamento, a condizione che tali modifiche non 
pregiudichino i diritti e gli interessi degli Obbligazionisti e siano esclusivamente a vantaggio 
degli stessi. Le modifiche saranno prontamente comunicate agli Obbligazionisti nelle forme di 
cui al Paragrafo 19.1 del presente Regolamento. 

20.2 Il possesso delle Obbligazioni comporta la piena conoscenza e accettazione di tutte le 
condizioni di cui al presente Regolamento. A tal fine, il presente Regolamento sarà depositato 
presso la sede dell’Emittente e pubblicato sul sito internet dello stesso 
(http://www.firstcapital.it/). Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, 
si applicano le norme di legge e di regolamento. 

20.3 Qualsiasi riferimento a un “giorno” o a un numero di “giorni” si intenderà come riferimento a 
un giorno di calendario o a un numero di giorni di calendario; fermo restando il disposto 
dell’ultimo comma dell’articolo 2963 del Codice Civile, qualora qualsiasi atto o adempimento 
debba essere compiuto, ai sensi del presente Regolamento, in o entro uno specifico giorno di 
calendario e tale giorno non sia un Giorno Lavorativo Bancario, tale atto o adempimento 
dovrà essere compiuto il primo Giorno Lavorativo Bancario immediatamente successivo. 

20.4 Qualsiasi riferimento a un “mese” o a un “anno” si intenderà come riferimento ad un periodo 
che inizia in un dato giorno di un mese di calendario e che termina il giorno numericamente 
corrispondente, rispettivamente, del mese o dell’anno di calendario successivo o, nel caso in 
cui tale giorno non sia un Giorno Lavorativo Bancario, il Giorno Lavorativo Bancario 
immediatamente successivo, fermo restando in ogni caso il disposto dell’ultimo comma 
dell’articolo 2963 del Codice Civile. 

20.5 Salvo che il contesto lo escluda, qualsiasi riferimento a una norma, legge, decreto, 
regolamento, provvedimento o disposizione, ovvero ad atti e contratti, dovrà intendersi come 
un riferimento a tale norma, legge, decreto, regolamento, provvedimento, disposizione, atto o 
contratto come di volta in volta vigenti anche a seguito di successive modifiche o integrazioni. 

20.6 Tutti i termini di cui al presente Regolamento sono da intendersi termini essenziali e quindi 
previsti a pena di decadenza dall’esercizio del relativo diritto e/o facoltà. 

 

* * * * * 

 


